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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

13 numero 1188 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI CENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestò

VITTORIO E31ANUELE III .

per grazia di Dio e per solontà della Nazione

RR D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ¡

Visto il testo unico di legge sul lavoro delle donne
e dei fanciulli, approvato con R. decreto 10 növem-
bre 1907, n. 818, e modificato con R. decreto 31 ago-
sto 1910, n. 605 ;
Vista la legge 26 giugno 1913, n. 886, concernente i

requisiti d'istruzione dei fanciulli per l'ammissione al
lavoro negli stabilimenti industriali;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 14

giugno 1909, n. 442, per l'applicazione del testo unico;
Visto il R. decreto 31 agosto 1910, n. 698, col qualo

ò stato modificato lo stesso regolamento ;
Sentiti il Consiglio superiore del lavoro, il Consiglio

superiore della sanità pubblica, 11 Consiglio del com-
mercio ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro, segretario di Stato per

l'industria, il commercio- e il lavoro, di concerto coi
ministri segretari di Stato per l'interno, per l'istruzione
pubblica, e per la grazia e giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Art. 1.

È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nostro dai ministri proponenti, per l'esecuzione del
testo unico di legge sul lavoro delle donne e dei fan-
ciulli, approvato con R. decreto 10 novembre 1907,
n. 818 e modificato con R. decreto 31 agosto 1910,
n. 665, e dolla successiva legge 26 giugno 1913, n. 886.

Art. 2.

Sono abrogati il regolamento approvato con R. de-
creto 14 giugno 1909, n. 448 per l'esecuzione del sud-
detto testo unico di legge sul lavoro delle donne e del
fanciulli e il R. decreto 31 agosto 1910, n. 698, che
modificava lo stesso regolamento.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo'
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg'hib
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 kgosto 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛE Nava- ORI.ANDO -
SAconi - RUFFINI.

Visto, D guardasigißi: SAconL

REGOLAMENTO

per l'applicazione delle leggi sul lavoro delle donne

e dei fanciulli.
TITOLO I.

Disposizioni generali

Art. 1.

Agli effetti del testo unico di legge sul lavoro delle donne e dei

fanciulli, approvato con R. decreto 10 novembre 1907, n. 818, e mo-
dinaato con It. decreto 31 agosto 1910, n. 665, e della successiva

legge 26 giugno 1913, n. 886, per fanciulli si intendono le per-

sone, d'ambo i sessi, che non hanno superato i 15 anni,e per donne
ininbrenni quelle che, compiuti i 15, non hanno superato i 21.

Art. 2.

Agli eretti delle stesse leggi, à opificio industriale o laboratorio

ogni luogo ove si compiano, con l'intervento di donne o fanciulli,
Aualunque sia 11 numero degli operai salariati adibiti, lavori ma-
nualf di natura industriale cöl mezzo di macchine non mosse dal-

l'operaio che le usa. Quando non si adoperino macehine, è consi-

deragogifleio o laboratorio ogni luogo dove siano occupati per 11

lavoro suddetto più di cinque operai senza distinzione di sesso o

Gli"Istituti e luoghi di ricovero, di educazione o di istruzione, i

quali ooonpino i fanciulli in lavori manuali, sono sottoposti alla

ossertanza ,della legge, quando si veriflohi una delle condizioni:se-

guenti:
a) che le ofiloine o i laboratori siano esercitati per specula-

zione industriale o nelPinteresse dei maestri o capi d'arte che li

dirigono;
4) che 11 lavoro effettivo manuale sia prevalente sullo studio

e sulgnsegnamento professionale, anche se questo sia impartito
nella ofBeine o laboratorî degli Istitati, purchð non si tratti di Isti-
titiÃŒeitamente amministrati dallo Stato, o in qualsiasi modosot-
toposti alla vigilanza o tuteTa di esso.
. Ifacoertamento di tali condizioni spetta al ministro dell'industria,
del commeroto e del lavoro, uditofPavviso del Comitato permanente
del lavoro,, e anche del Consiglio superiore de1Passistenza e beneil-
henia 'Ublic a'llor uando al tratta di-accortare la sussistenza dã11e
boildizigniidiloulillsiletterara)'per Østituti contemplati dalla 'let-
terato)gelPart. della legge 17 luglio,1890, n. ð972 (serie SA).

gli offegti delle stesse jeggi, per costruzioni edilizie siintendono
tutti i ÍËvori Zhe hannoper oggetto la costruzione, lamanutenzione,
11 finimâàtõ, la riparaàione, la demolizione o la distruzione di qual-
díasi o)(era bàilizia, compresi i lavori di costt'uzione e manutenzione
stradale, di arginature, di riporti e di storri, che non abbiano scopi
agricoli. Per i lavori di costruzione edilizia, como per quelli che si

compiono nelle cave, miniere e gallerie, la legge è sempre applica-
bile, anche se non è fatto uso di macchine, o se non sono occupati
operai in numero superiore a cinque, purchè fra essi vi siano donno
o fanciulli.

Art. 3.

Le donne e i fanciulli, che si trovino nei luoghi dove si compie

il lavoroImanuale,,sonoensideratig agliieffettiidelle leggi:di-cui
alPart de come,addetti al lavord, la meno chernon venga: ginetlâw
cata la, loro spresenzatoon matisi attendibiBMIA giustiûoazione edere
essere:data dall'esercente de1Pazienda industriale o da chi lo sostiu
taisce nella direzione.

TITOLO II.

Lib,retto di layoro

CAPo I.

Rilasaio del libretto

Art. 4.

Il libretto di lavoro sarå conforme al modello annesso al presente
regolamento.
È ia faco1% dell'Amministrazione di aggiunger al libretto di la.

Voro nozioni di legislazione sociale per uso dei fanciulli o delle

donne minorenni out il libretto è rilasciato, o didistribuire tali no-
zioni in opuscoli separdti, sempre quando non ritenga prefbribile
adottare altri mezzi per divulgare 1 notizie stesse.

Art. 5.

I sindaci devono provvedere che i libretti siano compilati dai fun-
zionari comunali, e che 11 rilaioio ai titolari sia fatto solo quando
tutte le indicazioni e dichiarazioni presoritte vi siano state intro-

dotte, e la ûrma de1PufBciale di stato civile e il bollo vi siano stati
apposti.

Art. 6.

Le visite 'mediohe per il rilascio del libretto di lavoro sono fatte
dall'afficialé sanitatio comunale.
La visita dòHa minorenneideve essere fatta alg presenza d'una

sua parente o di-altra donna di ena'fiducia,
"La dichiarazione medios deve esser corredata, con precisione, dei
connotati del titolåre del libretto, in guisa da impedire che 11 11-
Mtto pœsa essere kilasciato al inome di persona diversa da quella
che fu assoggettata alla visita.
11 medfão dete dichiarare di avene sottoposto ad una acedrata

visita'la doxina niinorenne o il fanciullo indicati nel certificato e

di essersi aoodrtato che per Ia loro condiziòne,di salute e per la
loro costituzione fleica sono adatti, senza noeumento pel loro svi-

luppo organico, al lavoro manuale, specificando quei lavori ai quali,
eventualmente, non credesse ädatta la persona Yleitata.

Art. 7.

Del libretto,di lavoro si può rilaseiare duplicato dal Comune ;cho
lo rilasció originariamente, nel caso dí smarrimento o di deteriora-
mento per prolungato uso. Nel nuovo libretto si dovrà far eenno
che trattasi di duplicato.

Art. 8.

I .sindaci dobbono tenere pei jibretti di lavoro rilaseisti un regi-
stro conforme al modello stabilito dal Ministero delPindustria, del
commercio e del lavoro (Uffleio del lavoro). •

Art. 9.

Per 11 riliscio irregolare di libretto di lavoro o per irregolarità
nella diohiarazione medica, di cui agli artiopli'5, 6 e 7, sono ipýÌfi
cabili ai sindael, al funzionarl comunali e al sanitari le sanzioni di
cui all'art. 13 del testo unico di legge, salve le maggiori sanzioni
stabilite dal Codice penale.

CAPo IL

Adempimenti dell'obbligo della istruzione

Art. 10.

I fanciulli che sono soggetti, per quanto riguarda l'obbligo della
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iëttafione, alla legge 8 luglio 1904 n. 407, ed alla legge 26 giugno
1918/n. 88ð, per poter bttonere il libretto di lavoro debbone pro-
darte:nn attestato dell'ispettore soolastico o del· vice ¡ispettore sco-
lati¢o, lohe loomprovi 11 raggiungimento del grado di istruzione ri-
ohiesto dalla legge per il comune di loro residenza abituale accer-

tato secondo le norme dell'art. 14 e seguenti o un certificato della
itessa autorità comprovante la incapacità intellettuale prevista dal-
I'grt. 2, terzo capoverso,'della legge 26 giugno 1913. Per il rilascio

di tale certifloato si devo toner conto dei risultati di tutto il pe-
rlodo di frequenza della scuol a.

Art. 11.

I fanoiulli traviati, abbandonati o deficienti, ricoverati in spe-
ciali Istituti di educazione, che intendono occuparsi sia in labora-
Tórl-scuole annessi agli Istituti stessi, sia presso laboratorî, stibi-
Ilmenti o cantierÏ privati, possono ottenere il libretto di ammis-

sione al lavoro, anche se non sono forniti del grado minimo di

istruzione richiesto dal presente regolamento, purché da dichia-

.razione dell'ispettore scolastico risulti ohe l'Istituto, presso il quale
tali fanciulli sono ricoverati, provvede al completamento dell'istru-
zione.
Le ore, ohe i fanciulli per tal modo ammessi al lavoro impie-

gano nello studio, sono computate insieme con quelle di lavoro
inanukle, e la somma così formata non può superare i limiti di

orarlo,presoritti dalla legge alPimpiego dei fanciulli nel lavoro in-
Austr iale.

Art. 12.

I fanciulli occupati nel lavoro al 1° luglio 1913, o ammessi dopo
tale data, che non possiedono la istruzione richiesta dall'art. 2 del
testo unico di legge 10 novembre 1907, n. 818, sono obbligati a
completara la istyszione [mancante per il tempo e presso le scuole

,indicati agli articoli le 2 della legge 26 giugno 1913, n. 886.
A talorecopo il Comune farà annotaziono nel libretto di lavoro

del grado attuale di istruzione e della scuola presso la quale il
Vibbitiûo si isor19erà per compldtare la istruzione richiesta.

Art. 13.

•Qusado per cambiamento del Comune di residenza o per qual-
ratasi altra causa 11 fanciullo dovesse trastbrirsi da una ad altra

ilede dovrå darne avviso al Comune da cui dipende o nel cui ter-

ritorio:si-trova la nuova scuola.Del trapasso 11 Comune stesso farà

annotazione nel libretto.
Tanto nel osso preveduto nelPart. 12, quanto in.quellopreveduto

nel presente articolo, il Comune, per gli opportuni controlli, darà
subito avviso dell'obbligo del fanciullo di completare l'istruzione ai
edminiidella legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli al maestro

odirettore della scuola in cui il fanoiullo stesso si inscriverk o farà

passaggio.
Nella tabella, di cui all'art. 34 del presonte regolamento, deve

essere indicato in modo distinto Porario dei fanciulli ohe frequen-
tano le sonolo diurne e serali precisandone lo ore di lavoro in ogni
caso in cui l'orario generale per tutti gli olierai dello stabilimento

superi le ore 10.
Art. 14.

.In dip4ndenza di quanto é prescritto nell'art. 2 della legge 26

giugno 1913, .n. 886, il Ministero dell'istruzione pubblica avvalendosi
mielle notizie fornite dai,RR. ispettori scolastici relativamente al nu-
meno delle sonole esistenti nei singoli Comuni, determinera il rap-
pytto fra il nmhero delle scuole e la popolazione legale di ciascun

Comune del Regno, e il Ministero dell' industria, del commercio e

«lel lavoro raccogliera lo notizie circa le condizioni di istruzione at.

tuali perfammisstòne al lavoro, nei singoli Comuni, come prescrívo
la legge, e lo comunicherå al Ministero dell'istruzione pubblica.

Art. 15.

'‡enutí per base gli elementi di fatie, di cui nell'articolo preced

detille, il Ministero d.ell/sistruzione pubbliaa)i d'aboordo.:con qttollo
dell'industrp, deg eqagnproio e ,dol Iµvoro, opmgilerà i trol elenchi
delpgguai volv‡i dal citato ag. g gella 16pge,
Gli'de'richi vehábno piibblicati nella Garretta uf)!cialÃ Ëel ter-

mine di 30 giorni da tale pubblicazione gl'interessatt potranno pée-
sentai•e osservazioni o reclami ad uno dei Ministeri, i quali proy-
vederanno d'accordo a esaminarli e decideranno su di essi.

Art. 16.

Adottate le decisioni su accennate e provveduto alle conseguenti
eventuali correzioni degli elenchi, questi saranno approvati per de-
creto Reale, promosso dal ministro dell' istruzione pubblica, d'ao-
cordo con quello delPindustria, del commercio e del lavoro, e pub-
blicati nella Gaggetta ugiciale e nei Bollettini ufficiali dei due Mi-
nisteri.

Art. 17.

Gli industriali, che, a termini degli articoli 1 e 2 della legge 26

giugno 1913, n. 888, Vogliano aprire scuole private interne, devotio
farne domanda al R. provveditore agli studî oorredandola dei do-
cumenti richiesti dall'art. 327 del regolamento approvato con R. de•
ereto 6 febbraio 1909, n. 150, tfanne per quanto riguardali titoli df
idoneitA del richiedente, e dei documenti phoscritti dall'art. 326 del

regolamento stesso.
Dell'autorizzazione concessa il R. provveditore agli studt darà no.

tizia agli interessati per mezzo dei RR. ispettori.
Sono applicabili allo scuole di cui sopra tutte le altre disposie

zioni del citato regolamento approvato con R. decreto 6 Aibbraio

1908, n. 150, relative allo scuole private.
Art. 18.

I corsi di istruzione elementare, annessi a scuole professionali,
di cui é cenno nell'art. 1 della legge 26 giugno 1913, n. 886, non
potranno servire pek il completamento dell'istruzione dei fanolulli
ammessi al lavoro, se non siano stati riconosciuti equipollenti liër
questo scopo allo pubbliche scuole elementari dal Ministero dIela

istruziono pubblica.
Art. 19.

I maestri delle sonole pubbliche o private terranno nota speciale
dei fanoiulli inscritti alle loro scuole per il completamento dell'i-
struzione prescritta dagli articoli 1 e 2 della legge 26 giugno 1913,
n. 886 e notificheranno al R. ispettore scolastico le assenze, i mo-

tivi e le giustificazioni di esse, per gli effetti indicati nell'antB6
della detta legge, indicando al tempo stesso l'industriale presso il

quale il fanciullo lavora.
Avute le dette notizie o assunte, ove occorra, ultoriori dàfarma-

zioni, sia presso le persone che esercitano la patria potest& o la

tutela dei fanciulli assenti dalla scuola, sia presso gli indatriall,
11 R. ispettore scolastico provvederà a norma del citato art, ß della
leggo, applicando la ritenuta sul salario con provvedimento < motd-

vato, da comunicarsi agli industriali, presso cui i fanciulli sono

impiegati, alle persone che su questi esercitano la patria potestä o
la tutela e ai presidenti dei Patronati scolastici istituiti seegndo
la legge 4 giugno 1911, n. 487, nei Comuni doyo i fanotullisoptad-
detti sono impiegati al lavoro.

Art. 20.

L'industriale operera la ritenuta all'atto del primo pagamento
di salario dovuto al fanciullo, successivo alla notificazione del prov-
Vedimento dell'ispettoro.

11 termine por ricorrere contro l'applicazione della ritenuta ó ¢i
giorni 10 dalla comunicazione del provvedimento. 11 ricorso dovrå
essere presentato al R. ispettore scolastico, il quale lo trasmetterå
corredato delle informazioni assunte, al It provveditore per le de-
cisioni della Deputazione scolastica.
Contro le decisioni della Deputazione scolastica non ò ammesso

ulteriore reclamo in via gerarchtaa.
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Se il ricorso è accolto, lä sSinma'ritehtiti tiene dall'industriale
pagainf af fanciullo; he il 16orsö i esentato respintà, "il' värsa-
Anento della ritenuta 6 fatto al Patronato soolastico, e ciò appènä
l'indástriale abbia ricevuto analogo avviso dal R. ispettore scolas
stico,

CAPO IR.

Obblighi dell'industriale

Art. 22.

1 proprietari, i gerenti, i direttori da cui dipende l'azienda indu-
striale, e i cottimisti che assumono alla loro dipendenza altri operai,
pèima di aminettere al lavoro donne minorenni o fanciulli, debbono
faisi neegnare da essi il libretto di cui a1Ï'art. 4, verilloare se ð
completo e regolare, e conservarlo per tutto il tempo in eni la donna
minoienge o .il fanciullo rimangono alla. loro dipendenza, e regi-
at are in esso li dati di ammisilone e qúella di abbandono del-
Pazididi, nonchò Pindibazio e della soiÃla cui il fanciullo si in-
scriva o si trasferisca per il cdmpletamento dell'istruzione.
lieg libretto va annotato ogni cambiamento di mestiere della

donna minorenno o del fanciullo.

Art. 23.

Qualora H titolare del libretto cessi di appartenere all'azienda gli
si deve riconsegnare il libretto senza che sia lecito all'industriale
di trättenerlo per qualsiasi motivo.

Art. 21.

I libretti rimasti per qualsiasi motivo senza titolare, o apparte-
nentii fanciulli che hanno superata l'età por la quale à prescritto
l'obbligo del libretto, debbono essere restituiti, dall'industriale che
li detieno, al Comune in cui trövasi Pazlenda. Questo li ricons gna
al Comuni che li hanno emessL

TITOLO III.

Denuncie di esercizio

Art.25.

Nega compilazione del moduli per le denuncie presoritte dal-
l'art. 8 del testo unico di legge, il Ministero dell'industria, del com-
meyŠä ojel lavoro.deve curare che siano poste le sole domande
diretfe ottenere tutte le notizie ed indicazioni relative all'ap-
plicazione delle leggi sul lavoro dello donne e dei fanciulli nella
azienda.
Tuttakia potranno esservi aggiunto le domande per le notizie e

indicazioni relative alPapplicazione della legge (testo unico) per gli
iptorgi geglLoperai sul lavoro, qualora il Ministero predetto ri-
tengopþortuno formulare un unico modulo per le denuncie pre-
sorÏtto da entrambe le leggi.

Art. 26.

I inoduli delle denunzie sono forniti dal Ministero dell'industria,
del commercio e del lavoro alle prefetturo del Regno. Gli indu-
striali debbono richiederli, o direttamente alla Prefettura, o per
mezzo delle rispettive autorità comunali e li ricevono gratuita-
mente.

Art. 27.

I prefetti e i sindaci debbono tenere un registro delle denunzie
dollè aziende industriali soggette all'osservanza della legge sul la-
voro dello donno e dei fanciulli a loro rispettivamento presentate.
11 mödello ò stabilito dal Ministero dell'industria, del commercio e

del liyoro.
Le prefetture debbono trastnettere, entro il primo quadrimestrc

goll'anno, al Ministero predetto (Ulucio del lavoro), le denuncio an.

nuali; presentät'd noilloro:tor itorio oyiedtfo dub inoëFÈlÍa 5
sentazioite, quelle di apertura, variazione o ce&agióni diè$droisió.

Art. 28.

Gli:industrialliclie esercitano una azienda cotitämplata dalPir-
ticolo 2 del presente regolamento, sono tenuti a presentare alla

prefettura nella cui circoscrizione ò situata Pazienda,tentrò 11 primo
timestre dell'anne, la denunzia annuale di eseroisio.
Le denuncie per ntlova apertura, per variazione o cessazione ' di

esercizio, per cambiamento di ditta, o per introdotte modifie ioat
nel senso di amminninne, o modificazione, o cessazione di impiego
al lavoro di donne o di tanciulli, ovvero di adozione di mãeahine
o di rinunzia all'uso di else - sempre che abbiano luogo là lina
delle aziende contemplate inelPart. 2 del presente regolainento deli
bqno presentarsi alla Prefettura entro un mese dalla data 1101 bifÂ
per cui osse sond richieste. -

Art. 29.

Gli esereenti industrio che occupano donne o thnoiulli'iololi ilà
cani periodi dell'anno, debbono presentare al préfetto I deão if(
annuale di esercizio entro 11 primo bunestre dell'annó• Iná¾ Sin
esso non sia compreso il periodo in cui sono al lavoro le dénie1811
i fanciulli, é data facoltà di indicare solo soinmariameñf -

suntivamente il numero delle donne a dei innoiulli-chõ¥ei•ianné
in seguito occupati al lavoro. Non oltre poi quindiài giorni dålla
data delPimpiego effettivo di essi, quella denuncia d'eve essere com,
pletata mediante la presentazione di una denuncia di variazione,
contenente le indicazioni preoise sul numero e Í'età dei fanciulli e
delle donne che sono stati assunti al lavoro.

Art. 30.

Gli esercenti industrie a lavoro non continuativo, che impieghino
donne o fanciulli, debbono presentare la denuneig,,corredag d IttË
i dati voluti, nel termine di quindici giorni dall'inizid Sel lavòro

Art. 31.

Nella compilazione delle denuncie gli industriali sono tenuti a
fornire in modo chiaro e preciso tutte le indicazioni richiesto dal
modello che viene consegnato dalla Profettura.
La Prefettura non può accettare dagli osereenti le denanote lo

quali non siano formalmente complete e perfette. heÑýi rifin-
tare Paccettazione delle denuncio presentate da aziende'che evi-
dentemente risultano esone ato dall'obbligo della presóntazionel
perchè non occupano donne o fancibÏli, o perché non trovinal iello
condizioni volute dall'art. 2 di questo regolamento.

Art. 32.

Gli industriali debbono trovarsi in grado di esibire, ad ogni ria
ohiesta, ai thnzionari cui è afudata la vigilanza per la eseendone
della legge, il certifloato di eseguita e regolare presentazione della
denuncia di esercizio.

TITOLO IV.

Registro e afilssioni
.

Art. 33.

In ogni azienda industriale soggetta alla osservanza della legge
ò tenuto un registro, dal quale risulti il nome, il cognome, la pa
ternità, il luogo e la data di nascita delle ,donne minorenni e'dei
fanciulli occupati. Pei fanciulli e le minorenni apþartenenti ad änä
degli Istituti contemplati dal comma 2° dell'art. 2, deve risultare
anche il nome dell'Istituto cui appartengono.

11 modello del registro a compilato dal Ministere dell'iádustria,
del aommercio e del lavoro.
Le aziende soggette all'osservansa della legge (testo unico) er

gli infortuni degli operai sul lavoro, possono esimersi -dallat tenuta
di questo registro quando abbiano in regola 11 libro matricolaje,
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Visto Alall'art. 25, n. l, del regolamento 13 marzo 1904, n. 141, per
l'esecuzione di quella legge.

Art. 34.

Una tabella affissa, in modo che ne sia agevole la lettura, all'in.
gresso di ciascuna azienda industriale, o nei locali di lavoro, indica
l'orario del lavoro per le donne ed i fanciulli.
In essa e specificata la durata e la repartizione dei periodi di ri-

poso giornaliero, coll'indicazione delle ore in cui deve avere luogo
l'entrata e l'uscita.

11 sindaco deve vistare la tabella in conformith al disposto del-
I'articolo seguente, capoverso.
Insieme alla tabella dove essere aillsso un esemplare del testo

unico di legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, e del presente
regolamento.

Art. 35.

A norma dell'art. 11 del testo unico di legge, gli esercenti aziende
contempla‡e dall'art. 2 di questo regolamento, allorquando mten-
dano..munire l'azienda stessa di un regolamento interno di fabbrica,
devono presentarlb al sindaco, in doppio esemplare, munito della
loro ûrma.
Il sindaco, accertata Pidontità dei due esemplari, deve apporre

ad. gntrambi 11 suo visto e ne restituisce uno all'interessato per la
aßlssioge di cui alPart. 11 citato.

TITOLO V.

Lavori pericolosi ed insalubri

Art. 36.

Per l'esocuzione dell'art. 4 del testo unico di legge sono reputati
laYorì insalubri o pericolosi quelli che vengono eseguiti nelle in-
dustrie indièato aoHo seguenti tabelle:

Tabella A.

Industrie insalubri o pericolose a cui è assolutamente

vietata l'applicazione delle donne minorenni e dei
fanoiulli.

1. Industria del raffinamento dei metalli preziosi.
2. Industria della lavorazione del piombo metallico, della fu-

Bione di caratteri, ed in genere della produzione di leghe conte-
úÁ ti Iiiombo, zinco, stagno, arsenico, antimonio e merourio.

3. Industria della doratura e della argentatura.
4. Industria degli specchi con amalgama di mercurio.
5. Ofucino o parti di officine ove si pratica il secretaggio.
6. Macinazione e raffinazione dello zolfo.

7. Fabbriche di acido solforico, di acido solforoso e di soliiti,
di soldo nitrico, di acido cloridrico.

8. Fabbriche di solfuro di carbonio.
9. Fabbriche di oromati.
10. Fabbriche di sale di soda col metodo dell'acido solforico.

11. Fabbriche di ammoniaca e di potassa.
12. Fabbriche di polveri piriclie, di dinamite e di altri esplosivi,
13. Fabbriche pirotecniche, di mioee da minatori, di capsule

per armi da fuooo, e stabilimenti di caricamento delle cartucce.
14. Industria della distillazione e del raffinamento del petrolio.
15. Fabbriche di eteri, solforico, etilico, acetico, propilico, e di

essenze e di olii essenziali (quali trementina e canfora).
16. Fabbriche di sali di bario, di acido ossalico e di ossalati.

17. Fabbriche di cianuri.

18. Industria delPestrazione dell'olio dalle sanse e di altri oll

grossi col solfuro di carbonio.
19. Industria dello sardigne, ossia trattamento di residui ani-

mati per Ta loWutilizzazione innocua.
U 20. Fabbriche di ossido di piombo o di biacca, di altri preparati
di om¾0ie di preparati antimoniali.

21. Industria della preparazione del bianco di zinco.
X2. Fabbriche di colori.detti di anilina.
.
fabbriche di colori a base arsenicale e di preparati arse-

niçali.
24. Fabbriche di fosforo, di cloro, di cloruro e di ipoelorito di

calcio, di altri ipocloriti e di cloruro di zolfo.
25. Officine per la produzione di carburi e derivati.
26. Ofilcine per la produzione di gas compressi (quali acido car-

bonico, ossigeno, ammoniaca).
27. Fabbriche di collodio e di celluloide.
28. Oilcine per la produzione di gas illuminante.

Dato che le industrio elencate nella tabella A siano esercitate
come industrie accessorie o industrie principali, insieme ad altro
industrie non olencate, il divieto non si estende a queste ultime,
semprechó le due industrie vengano esercitate in locali separati.

Tabella B.

Lavori insalubri o pericolosi, nei quali l'applicazione
delle donne minorenni e dei fanciulli ò vietata o

sottoposta a speciali cautele.
I. Miniere. - Esclusa l'applicazione nello scavo e nella estir-

pazione del minerale; nella collocazione delle armature; nel ma-
neggio degli apparecchi di estrazione, tornichetti, verricelli, ecc.;
nel maneggio delle pompe e dei ventilatori nei lavori sotter-
ranei.

2. Cave e torbiere. - Esclusa l'applicazione nelle opetazioni
susceonnate e nella lizzatura dei massi.

3. Concerie di pelli. - Eselusa l'applicazione nei locali della

macinazione delle materie concianti; nei lavori di trattamonto con

la calce; nelle fosse di concia o .dove si sviluppano liberamente

polveri; e in quello operazioni di raíIlaatura delle pelli ove al fa
uso di petrolio, eteri ed altri inflammabili.

4. Fabbriche di carta e magazzini di cernita. - Esclusa l'ap.
plicazione nella cernita e nel trituramento degli stracci e della

carta usata, a meno che non sia provveduto ad una burattazione

(battitura) preventiva e ad un'efficace aspirazione della polvere; e
nella tintura delle carte con preparati velenosi.
,

5. Fabbriche di bottoni di osso. - Esclusa l'applicazione nella
cernita delle ossa e delle sostanze corneo.

6. Officine metallèrgiche e mineralurgiche. - Eselusa l'aliplica-
zione nel trattamento per via ignea dei minerali di piombo argen•
tifero, zinco, arsenico, antimonio o mercurio. - Nel earico e nello
soarico dei forni a combustione di zolfo per la liquefazione del nii-
nerale solfifero. - Nella torrefazione in caselle, cumuli, oeg., del
sulfuri, arseniuri ed antimoniuri in genere ed in ispecie delle med
talline di rame arsenicali. - Nei lavori di levigatura ed adota-
tura, dei laminatoi, delle macchine a stampo. o a impronta.
Nella zincatura, stagnatura e piompatura delle lastre metallicho

e di oggetti di metallo in genere, può essere consentita l'ammis-·
sione a talune delle operazioni o fasi di lavoro.

7. Mulini di calce, gesso, cementi, pozzolana, amianto, talco,
grafite, marmo e baritina. - Esclusa l'applicazione dove si svilup-
pano liberamente polveri, a meno che sia ellicacemente impedita
la loro diffusione.

8. Officine di preparazione meccanica dei minerali e dei pro-
dotti delle miniere e delle cave. - Esclusa Papplicazione nella pol-
verizzazione, nella stacciatura a secco e nel movimento delle

polveri.
0. Fabbriche di vetrerie, cristallerie, smalti, lastre, vetri mous-

seline, conterie. - Eselusa Papplicazione nei locali in cui si polvo-
rizza la materia prima e si fanno le perle; nella sofflatura dei ve-
tri; nella pulitura e demolizione dei forni; nella opacatura e nella

incisione con acido fluoridrico o con getto di sabbia.
Possono i fanciulli essero ammessi nei locali in cui si sofnáno i

vetri (esclusi i vetrimousselino) por esservi adibiti alla portatura dei
vetri dal banco di sofIlatura al forno di tempera, quando questi
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blino áálloustesso locale,I sia suf!16ientementégrdvvèduf&hlla véh
tilazioñe dei locali, e adilmgedire få drradiazione 441 calore de

forni.
Possond inoltre essere ammessi-allaiori di arrotatura e leviga.

tura, purche sia comþ1etamente hvitatä là dispersione della polvere
di vetro, e purchè' abbiano le mani difese per mezzo di guanti o d1

stracci contro il pericolo di ferite per rottura degli oggetti da lavo-
rare.

10. Fabbriche di deramiche. - Esclusa l'applicazione nei locali

di preparazione e macinazione delle vernici (vetrine), e di macina-
zione a eeoco delle materie prime e nel locali di applicazione delle
vernici ove queste siano a base di piombo.

11. Battitura, cardatura e pulitura delle lane, dei cotoni, dei
lini, della canapa, dellä juta, del crine vegetale e animale, delle
piume e þei ýeli; apritura e battitura dei caseami di sota. - Esclusa
l'applioåžione nel locali dove sono eseguite, anche se i fanciulli o le

donneiminorenni sono addetti al servizio di altre macchine, o ad
altri lavori, quando non sí sia provvedato all'eßlcace allontanamento
dálle Ñ19eri.

12. Industria del feltro. - Esclusa rapplicazione nella lavora-

razione del feltro ottenuto mediante secretaggio con preparatimer-
ouriali.

1:Ï FÍÌünr4 e tessitura dell'amianto. - Escluse l'applicazione
nel localÎ ove non sia assicurato 11 pronto allontanamento del pul-
Viscolp.

14 Tintorie. - Eselusa Papplicazione nei locali dove si fanno

preparazioni di colori o di bagni velenosi.
15. Lavorazione del cappello. - Esclusa l'applicazione nelle la-

Vorazioni di pomiciatura, spazzolatura, plottatura e tasatura, quando
non siano applicati efilcaci sistemi di aspirazione del pulviscolo.

16. Fabbriche di concimi artificiali.- Esclusa l'applicazione nei
locali in cui si sviluppano liberamente polveri per maemazione, va-
pári e gas nocivi per reazioní chimioho.

17. Fabbriche di fiammiferi. - Esclusa Papplicazione nei locali
in cui si prepara la pasta fosforica e si fa Pimmersione e l'essic-

coment;ó dei flammiferi; come pure negli altri locali in diretta co-

niunionilone coi precedenti, o dove si dift'ondono esalazioni fosfo-

riche, a meno che siè efficacemente impedita la loro diffusione. --

1 faneinIli e le donne minorenni, impiegati, devono, da dichiara-
zione medica scritta nel libretto, risultare esenti da carie den-

aria. La visita medios deŸe essere ripetilta ogni anno. - L'ora-
rÍ6 dLlãŸòro non púð iuperare le 10 orè effettive.

I 1)iátállerië del catráme per Pestrazione della benzina &lla

rifgËa, d¾ll olit Ininerali, ecc. - Esclusa l'applicazione not lo-
esii iWufel eseguiscono le distillazioni.

10 1Ïbribliè dÛoolla. - Esclusa l'applicazioné nella manipo-
lazioni o nella cernita delle ossa e dello sostanze cornee.

202 Fatibribhe di soÚ¾to di chinino. - Esclusa Papplicazione nei
locult Ïá ciii si ýolve zza la scorza di ohina e si purifica il sol-
NAS äiM1tihino.

2L Manifatture dei tabacchi. -- Esclusa l'äpplicazione nelPaper-
tura delle balle; nellã cernita delle foglie non preventivamente
inumidite ; nelle fermentazioni e nelle demoIizioni dei cumuli di
fermá¾iazione; riolla essicoazione nel locali chiusi; nelle macinazioni
e setsooiature, ne11a produziono degli estratti e nella trinoiatura.

22. Fabbriche di caoutchoue, guttaperca ed ebanite. - Eselusa
Papplicazione nei locali in cui si fa la vulcanizzazione con sqlfuro
di carbonio o con cloruro di zolfo ; in quelli nei quali si preparano
le soluzioni di caoutchoue negli olii essenziali e dove tali soluzioni
vengono applicate alle stoffe per renderle impermeabili.

23. Impianti di produzione, trasformazione e distribuzione di
elettricità. - Esclusa Papplicazione nella manovra, pulizia e manu-
tenzione dei quadri di distribuzione, nelle operazioni di manuten-
zione delle batterie d'accumulatori ed in genere in tutte le opera-
zioni che si riferiscono agli inseritori e ai disgiuntori di corrente e
agli apparocchi e alle linee serventi alla corrente.
Per gli stabilimenti elettro-chimioi in particolare, esclusa l'appli-

kioneh) helfelettrblhii¶er la útnidi: dállo ophtsziptkî•ife1•à -

tisi il1Ñ foldiãžibnè! delleáttef iédi abokmúlátói'i )§elÌ'elift ÌÍs'Û
ýer via secca: dalladolverizzazione e stacciaturÑa geoboN iÏaÏ f
Timenti di polveri, dalla manovra e dal caricamerito e dallo Boa.

ricamento dei torni elettricL

St. Tipografle. - Esclusa l'applicazione nolla pulitcra dei ca-•
ratteri.

25. Lavori nei portL - Eselusa l'applica¾ione nelle operazioni
di stivaggio od in qualsiasi altro lavoro nello stive de1Ïe navi a,vel
ed a vapore; nei lavori d'imbarco e di sbarco di carhoËi.e
pesanti dalle calate. o da galleggianti a bordo del gli•oscat e,
versa, tranne che nelle operazioni del maneggio di cepti.vuqti o 1

riempimento del medesimi; nei; lavori sulle calate; nei layog i
pitturazione delle navi.

Art. 37.

Per le eventuali modineazionL delle tabelle, di eni all'articolo pre.•
cedente, si seguono le norme dell'art. 4 del testo unico di legg,e.

TITOLO VI.

Orario di lavoro e durata dei riposi

Art. 38.

Il Ministero dell'industria, del cdmmercio, e del .lavoro per cog-
cedere la variazione dei limiti di inizio e di Ane dell'orario di la-

voro, prevista dal 4 comma dell'art 5 del testo unico di legge, ri-
chiede l'avviso motivato dal Consiglio proyinciale sanitario e il pa•
rete del Comitato permanente del Consiglio superiore del lavoro.

Art. 39.

Le industrie che trattano materie suscettibili di ragik altgry
zione e che non permettono sospensione di lavorgiono,,par og
nere la concessione di adibire dpune al lavoro notturno dug i,
periodi in cui la lavorazione non può essere interrotta, dNono 00-
cupare nelle ore della notte donne di etA superiore ai 15 anni coni-

piuti, ed attgare per esse un orario di lavgra di, duraga ogmgey
siva fra diurni e notturna non superlofe a quelli fligata dplI'art
colo 7 del testo unico, interrotto dai riposi préboritti dalPå 8.
Per questa concessione deve sentirsi l'avviso del Consiglf pi y -

oiale sanitario e del Comitato þermanente del lavoro.
La deliberazione del Consiglio provinciale sa ta o deve esis$ e

Art. 40.

Là dove.ë attuato il sistema di lavoro a mute, oisegna squadra
deve mantenere il propgio turno o non può avvicendarsi coll'51tra
se non concorra l'assenso degli operäi interessati, di età suþèriore
ai 15 anni, da accertarsi a mezzo di votazione segretà fatti alÌa
piesenza di un rappresentante dell4 ditta'e di un raþý ngfe
degli operai. Per la validità deltàsaenso oooorre 11 voto fayoreyolo
di almeno due terzi degli operai interessati.
Il verbale della votazione deve esgere conservato dall'industy to

nella sede dell'azienda, ed essero presentato ad ogn,t richiestä del
funzionari incaricati della vigilanza. .

La revoca dell'aquenso deve essen data nella stessa förmg.,
La distribuzionq delle donne e dei fagoiullis fra le diŸaese.agug-

dre, e il paësaggio di essi dell'una, all'altra, quando lion (Muli¡ino
da documenti delPaziènds, debbbao constare da appogto registro.

Art. 4L

Per attuare la riduzione del riposo intermedio a un'ora, o ri et-
tivamente a mezz'ora, prevista dal socondo comina délPart. 8 del
testo unico di legge, deve essere richiesto ed acceNt eÍl ¿di di
cui all'articolo precedente, l'assenso di tutti gli opéi•äiani We¾ii
ridotto il riposo intermedio. L'assenso deve essere dolo áÄcËe da
coloro che non hanno compiuto i 15 anni.
La riduzione a mezz'ora del riposo intermedio, consigtha aly
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Par*. 8 del ‡esto unico di legges ð ppplicabile agohe nel casa di)
ogncessione del lavoro notturno a norma del 4° .colpma dell'art. 5
tÌel testo unico, quando il lavoro sia compiuto ppl aisterna dei turni,
con orario non oceedente lo ore 8 1/2.

Art. 42.

Le tolleranze concesse all'inizio, alla ripresa o alla fine del lavoro
non possono essere computate nella durata del riposo intermedio.
Non sono considerate come periodi di riposo le interruzioni di

durata inferiore ai 15 minuti.
Purché sia rispettata la prescrizione del capoverso precedente, la

durata complessiva del riposo intermedio può essere anche distri-
buita in due periodi, durante l'orario di lavoro, ad eccezione del

riposo di mezz'ora nel caso del lavoro a squadra.

TITOLO VII.

Prescrizioni di sicurezza e di igiene.
Vigilanza sanitaria

Art. 43.

Non si possono impiegare le donne minorenni e i fanciulli nella
pulisia dei motori e degli organi di trasmissione e delle macchine
mentre sono in moto.

Art. 44.

I funzionari incaricati della vigilanza debbono determinare, se

alle donne e at fanciulli sia permesso di rimanere duranto il riposo
intermedio nel locali di lavoro, tenuto conto delle condizioni del
lavorn e dell'opificio.

Art. 45.

I locali di lavoro e le relative dipendenze, i dormitorî e le riti-
rate delle fabbriche ove sono occupati fanciulli o donne di qual-
siasi età, debbono essere tenuti con pulizia e soddisfare a tutte le
altre condizioni necessarie alla tutela dell'igiene e della sicurezza
dogli operai.
Le condizioni di carattere generale sono determinate dal Mini-

steko dell'industria, del commereto e del lavoro, sentiti i Corpi con-
sultivi di cui all'art. 4 del testo unico di legge.
In ogni caso deve disporsi dhe i locall .abbiano una cubatura e

una ventilazione sufBoiente ad impedire che Paria risulti dannosa
agli operai; ohe sia accurata la loro manutenzione; che sieno liberi
dfumidità, compatibilmente alle esigenze del lavoro; che sieno
forniti di acqua potabile e provveduti di latrine distinte per uomini
e per donne, e in numero non minore di l ogni 40 persone.

Art. 46.

La osservanza delle condizioni è accertata dai funzionari incari-
cati della vigilanza per la esecuzione dalla legge, i quali, noi casi
in cui le condizioni volute non fossero soddisfatte, indicano, sen-
tito, per la parte igienica e sanitaria, anche l'avviso dell'ufEciale
sanitario, i lavori di adattamento occorrenti. Òontro le ordinanze

degli ispettori può essero inoltrato ricorso al Ministero de11'Indu-
stria, dol commercio e del lavoro.

Art. 47.

Le camero speciali di allattamento debbono soddisfare alle condi-
zioni igieniche richieste dalla speciale loro destinazione.
11 tempo da concedersi alle operaie nutridi per l'allattamento, in

più dei riposi prescritti dall'art. 8 del testo unico della legge, deve
avere almeno la durata di un'ora per quelle che allattano i propri
bambini fuori della fabbrica; ed almeno di mezz'ora per quelle che
profittano delle stanze d'allattamento.

I)all'obbligo di tenero la camera di allattamento sono esclusi gli
stabilimenti che non impiegano donne di età superiore ai 15 anni
compiuti.

Art. 48.

I'uŒeiale sanitario deve assicurarsi con visite periodiche se le

minorenni ed .i fagciulli sono.atti a sostenere il lavoro - nel quale
sono occupati, o se sono, atletti da. malattie contagiose.
La visita deve essere ripetuta ogni volta che il fanoiullo o la mi•

norenne vengano adibiti a lavoro diverso da quello al quale farono
riconosciuti idonei coll'ultima dichiarazione medica.
Nei Comuni, nei quali il prefetto lo reputi opportuno per la re-

golarità o speditezza del servizio, possono essere delegatt alle yh
site, di cui al comma precedente, altri medici, seelti su proposta
del medico provinciale, specialmente fra i medici condotti del Co-
mune stesso. Essi hanno, agli effetti di legge, le medesimo attribu-
zioni affidate all'ufBoiale sanitario comunale.

Art. 49.

La visita medica ai fanciulli e alle donne minorenni è ripetuta
ogni qualvolta un ispettore governativo reputi che lo stato al da-
lute non permetta loro di continuare nel lavoro al quale sonoid-
detti.
I funzionari incaricati della vigilanza devono sottoporré alla vi-

sita del medico i fanciulli e le minorenni anche quando a¾aho
dubbi sull'attitudine fisica a sostenere 11 lavoro nel quale troÝËÂsi
occupati, escludendo dal lavoro le minorenni o i fanciulli che dålla
visita medica risultino incapaci.
Se il risultato della visita contraddica al certificato medico in

forza del quale le donne minorenni o i fanciulli furono ammesif al
lavoro, gli ispettori debbono riferiro il fatto al medico provinclËle,
ed informarne, con verbale, l'autoritå giudiziaria, trasmettendoÍe i
due certificati per la eventualo applicazione delle sanzioni di cui
all'art. 9.

Art. 50.

Gli [stessi funzionari possono anche ordinare visite geÀorafLai
tutto il personale addetto a una azienda quando lo ritengliñó Êe-
cessario per evitaro il diffondersi di malattie contagiose, ordiääido
l'allontanamento di coloro che ne risultino affetti.

Art. 51.

Il medico provinciale verifica ogni anno, con visite nel proprio
distretto, l'andamento del servizio sanitario, per suggerire all'uopo
gli opportuni provvedimenti.

Art. 52.

Gli esercenti debbono esigero dalle operaie puerpere, che inten-
dono riprendere il lavoro, un certifloato da cui risulti che tra-

scprso dal giorno del pat•to almenoilterminedinamese, prescritto
da ÌÌ'Ërf."6 del testo unico di legge. 11 certinoato sera rilasciato
senza alcuna spesa a carico dell'operaia dall'uffloiale sani ario, o gla
uno dei medici condotti, od anche, con l'autenticazione del sinamoo,
da una delle levatrici condotte del Comune.

.

Nei casi preveduti nella seconda parte del predetto art. 6 del 3e-
sto unico di legge, l'umciale sanitario comunale deve eseguire la
visita medica o rilasciare il relativo certificato, senza alguna op a

a carico dell'operaia.
TITOLO VIII.

Ispezioni - Contravvenzioni - Sanzioni

Art. 53.

I funzionari, ai quali è aŒdata la sorveglianza per l'esecuzione
della legge, ad eccezione di quelli di polizia giudiziaria, nel ÿre-
sentarsi nelle aziende che intendono visitare debbono provaro la
loro identità mostrando la carta di riconoscimento rilasàiata dal
Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro.
Essi hanno facoltà di visitare qualsiasi luogo in cui ritengano o

sappiano che si compia lavoro industriale, per accertare se , even-

tualmento ricada sotto l'obbligo dell'osservanza della legge.
Art. 54.

I funzionari predetti hanno inoltre facolth:
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di visitare tutti i locali delle aziende ingystriali;
di interrogare i proprietari, i gerenti, i ifirettori, gli imprendi-

tori, i cottimisti, i capi-officina, gli operai, sia adulti äla fanciulli,
ed ogni altra persona presente nei luoghi sgpradetti;

di esaminate i registri, i libretti di lavoro, le tabelle,eglialtri
documenti prescritti dal presente regolamento, nonchè i regola-
menti intorni di fabbrica ove esistano.

Art. 55.
Allorquando i funzionari incontrino opposizioni ed ostacoli nel-

L'esercizio del mandato ad essi affidato, richiedono l'intervento della
forza pubblica.

Art. 56.
I funzionari di cui agli articoli 53 e 51 accertano, a carico delle

persone proposte all'azienda, le contravvenzioni alle disposizioni
della legge e del presente regolamento mediante apposito verbale,
in cui dobbono determinare ton chiarezza e precisione le circostanze
del fatto e gli elementi tutti che siano necessari per illuminare i
magistrati.
11 verbale deve essere sottoscritto dal funžionario che ha accer-

tata la contravvenzione, e da.I pt•oprietario, 6 dal gerente, o dal di-
rettore della azienda, e dagli agenti dolla forza pubblica, quando
siano intervenuti.
Se la persgna proposta, all'azienda ricusi di firmare il verbale,

l'uffleiale fa gletí21one, nell'atto-stesso,di tale circostanza.
Att. 57.

I prefetti del Regno debbono trasmettere al Ministero dell'indu-
stria, del coinmercio e del lavoro, entro un mese dal ricevimento,
di cui al quarto comma dell'art. 12 del testo unico di legge, copia
dei Verbali di accertamento delle contravvenzioni, loro pervenuti
dai Itmzionari di vigilanza.
Parimenti le Regie procure devono trasmettere allo stesso Mini-

steroppig integrale delle decisioni delle singole autorità giudi-
zinio, pronunciate sulle contravvenzioni loro deferite, a norma del

terzo coráma dello stesso articolo della legge, entro un imestre
dalla data della pronuncia.

Art. 58.
' La irregolare tenuta dei libretti prescritti dall%rt. 2 del testc
unico di legge è punita con ammonda unica da 5 a 30 lire.
La mancata affissione dell'orario di lavoro dei fanoiulli o delle

donne, dell'esemplare della legge e del presente regolamento, à pu-
nita con l'ammenda da I.. 10 a 25 per ogni singola omissione.
La mancanza o l'irregolare tenuta del registro dei fanciulli i

delle donne tutelati dalla legge o punita con l'ammenda ,unica do

25 a 50 lire.
La inosservanza delle disposizioni speciali del presente regola-

mento, emanate per l'applicazione degli articoli 10 e 11 del testt

unico di legge, à punita con ammenda di L. 50, salvo le pone mag
giori sancite dall'art. 13 di esso.

Eguale ammenda ò stabilita per l'eventuale inosservanza, dei di

vieti previsti dall'art. 44 del presento regolamento.
L'impedimento all'ingresso nei luoghi di lavoro dello persone in

caricate della vigilanza; il rifiuto di rispondere alle intenogazion
delle dette persone : 11 dar loro scientemento risposte intese ad oc
oultare la verita; il rifiuto di esibire loro i doenmenti richiesti
sono puniti con l'ammenda da L. 25 a L. 50.

Art. 59.
11 ministro dell'industria, del commercio e del layoro presenta a

Parlamento, a periodi non maggiori di cinque anni, una relazion
sulla applicazione della legge e del regolamento.

Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestå :
Il ministro dell'industria, del commercio e del lavoro

DE NAVA.
Il ministro dell'interno

ORLANDO.
Il ministro deWistruzione pu¾lica·

RUFFINI.
Il ministro di grazia e giustizia

SACClll.



DICHIARAZIONE
DI

VISITA
MEDICA

fatta
a

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

di

anni
.

.

.

,

,

,

.

.

che

intende

occuparsi
al

lavoro
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Condizioni
generali
(a)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Costituzione
scholetrica
(6)
.

.

.

.

...........Statodisaluteabituale(c)................
Attitudine
al

lavoro
(d)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Data
della
vaccinazione
o

rivaccina-

zlone.................. Connotati
personali:

Statura
(metri)
.

.

.

.

.

.

.

,

corporatura
.

.

.

.

.

.

colorito
.

.

.

.

.

.

capelli...........occhi..........naso........
..

bocca..........denti.,,,,,....,fronte
..,,.

segni
particolari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Data
della
la

visita
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'ufficiale
sanitario

Data
della
2a

y¡s¡gg

.

Attitudine
al

lavoro
di
.

.

.

.

.

.

Si

consiglia
11

trasferimento
al

reparto
lavorazione
(o

alla

lavorazione)
(e)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

.

L'v//icial¢
sanitario
o

il

medico
delegato

Data
della
32

ylg¡t

Attitudine
al

lavoro
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Si

consiglia
il

trasferimento
al

reparto
di

lavorazione
(o

alla

lavorazione)
(e)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

L'ufficiale
sanitario
o

il

medico
delegato

Data
della
4a

ygg¡gg

Attitudine
al

lavoro
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

Si

consiglia
il

trasferimento
al

reparto
di

lavorazione
(o

alla

lavorazione)
(e)
.

.

.

.

.

.

L

n/ficiale
sanitario
o

il

medico
delegato

Data
della
52

visita
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

Attitudine
al

lavoro
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Si

consiglia
il

trasferimento
al

reparto
di

lavorazione
(o

alla

lavorazione)
(e)
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'uffleiale
sanitar¿o
o

li

medica
delegato

ecc.
ecc.
.

,

,

.

.

(a)
So

buone,
mediocri
o

difettose.

(D)
Se

regolaro
o

quali
difetti
presenti.

(

Se

Dresenta
strezioni
costituzionali
o

eroniche.

Se
ha

forze
corrispondenti
al

lavoro
a

cui
vuole
appBearsi.

L'ufBeiale
sanitario,
o
fi

medioo
delegato,
ove
lo

creda
det
easo,
dovrà

sugge

quet
onmbiamenti
di

reparto
di

lavorazione
dhe

potessero
tornare
gle-

veroll
alla
salate
dellá
persona

visitata

Diohiarazione
del
gerente
l'azienda
in

cui
ò

ammesso
il

fancia
lo.

1

Ammesso
allo

stabilimento
(1)

.

.

Uscito
dallo
stabilimento
(1)

.

.

,

il

giorno
.

.

.

.

.

.

.

anno
.

.

.

il

giorno
.

.

.

.

.

.

.

anno
,

.

,

in

qualità
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

dove
lavorava
in

qualità
di.
.

.

.

Oggetto
dell'industria

.

.

.

.

.

.

.

Oggetto
dell'industria.
.

.

.

.

.

.

Sede
dello
stabilimento
.

.

.

.

.

.

Firma
del

gerente

2

Ammesso
allo

stabilimento
(1)

.

.

il

giorno
.

.

.

.

.

.

,

anno
,

.

,

inqualithdi...........
Oggetto
dell'industria
.

.

.

.

.

.

.

Sede
dello
stabilimento
.

.

.

.

.

Firma
del
gerente

Sede
dello
stabilimento
.

.

,

,

,

,

Firma
del

gerente

Uscito
dallo
stabilimento
(1)
.

.

.

Il

giorno
.

,

,

.

.

.

.

anno
.

.

,

dove
lavorava
in

qualità
di

.

.

.

Oggetto
dell'industria
.

.

.

,

,

.

.

Sede
dello
stabilimento
.

,

,

.

.

.

Firma
del

gerento

(

)

Indicare
il

uomo
della
ditta
esercente.

Dichiarazione
del
gerente
l'azienda
sul

completamento
dell'istruzione

del

fanciullo.

11

titolare
si

iscrive
alla
scuola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Per
il

completamento
dell'istruzione
agli
effetti
dell'art.2
della
legge
20

giugno
1913•

n.

886.
(Data
e

firma).

Trasferito
alla
scuola.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

anno....Comunedi
............................

(Data
e

ûrma). Trasferitoallascuola............................ anno....Comunedi
............................

(Data
e

arma),

eaa,
ecc.
.

.

.

.



Modulo
p. LIBRETTO

DI

AMMISSIONW
AL
JAY0BO
PRS'ÀNUŒ$$B
E

DONNE
AGNORENNI

(Testo
unico
di

legge
sul
lavoro
delle
donne
e

del

fanoiulli
approvato
con
R.
de

ereto
10

novembre
1907,
n.

818,
e

modificato
con

It.'dgoreto
31

agosto
1910

n.

665,
e

legge
28

giugno
1913,
n.

886).

N.
.

.

Rilasciatoa.................
..

figliadi....

.......e............... domiciliatain........................
La

fanciulla
(1)
ha

raggiunto
il

grado
di

istruzione
richiesto
per

l'ammissione

al

lavoro
avendo
frequentato
la

scuola
del
Comune
di

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

sua

residenza,
ed

avendo
(a)

.

.

.

.

.

,

,

.

,

,

,

,

.

.

.

,

,

,

,

,

come
risulta
dall'attestato
dell'ispettore
o

vice
ispettore
scolastico
di

.

,

,

.

.

.

....indatadel
.....

............

Per
il

completamento
dell'istruzione
la

fanciulla
dichiara
che
si

inscrive
alla

scuola

........,

,,,........
,,,

Inseritta
nel

registro
comunale
delle
donne
minoreigli
e

dei

fanciulli
il

.

.

.

...........19....
NB.
-

Se
la

titolare
non
è

nata
nel

Comune
in
cui

domanda
di

ottenero
il

li-

bretto,
14

dichiarazione
di

stato
civile
deve
essere
desunta
dall'atto
di

nascita,
da

presentarsi
dall'interessata.

Name
o

cognomo
di

chi
ha
la

patria
potestá
sulla
fanciulla
o

sulla.donna
mi-

norenne
(o
di

chi

legalmente
la

rappresenta)
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

domicilio..................firma...............
Firma
della
fanciulla
o

della
donna
minorenne
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Data
dolla
consegna
del
libretto
.

.

.

,

,

L'ufficiale
di

stato
civre

.

B

ol
lo

del Comune
(1)
L

adempimento
dell'obbligo

dell'istruzione
non
deve
essere

dialostrato
dalle

donne
di

15

anni
compiuti.

(a)
Si

scrivera,
secondo
i

casi:
ottenuto
la

promozione
alla
classe.
.

.

.

.

.

(deve
darsi
in

lettere
la

indicazione
della
classe
e,

gioë,
o

seconda,
o

terza,
o

quinÎa,

o

Besta),
ovvero:

superato
l'esame
di

compimento
del
corso
elementaro
inferiore,

ovvero:
ottenuto
la

licenza
elergontare.

DICHIARAEIONE
DI

VISITA
MEDICA

fattas....................dianni
..........ohein-

tende
occuparsi
al

lavoro
di
.

.

Condizioni
generali
(a)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Costituzione
scheletrica
(b)

.

.

.

....,,,
Statodisaluteabituale(c)

...................
Attitudine
al

lavoro
(d)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Data
della
vaccinazione
o

ri-

Vaccinazione..................... Connotati
peysonali
:

Statura
(metri)
.

.

,

,

.

,

corparatura
,

,

,

,

,

.

.

,

colorito
.

.

.

.

.

.

capelli..........occhi.;........
naso

...........

bocca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

denti
,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

fronte
.

.

.

.

.

.

.

.

.

segaiparticolari.............
.............

Datadellalavisita
................ L'u§iciale

sanita
rio

Data
della
P

visita
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Attitudine
al

lavoro
di
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Si

consiglia
il

trasferimente
al

reparto
lavoraziono
(o

alla

lavorazione)
(e)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

·

·

L'uficiale
sanitario
o

il

medico
delegato

Data
dolla
3A

visita
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

Attitudine
al

lavoro
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Si

consiglia
il

trasferimento
al

reparto
d11avoraziono
(o

alla

lavorazione)
(e)

,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'u/}iciale
sanitario
o

il

medico
del¢gato

Data
della
4a

visita
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Attitudine
al

lavoro
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>i

consiglio
il

trasferimento
al

reparto
di

lavorazione
(o

alla

lavorazione)
(e)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'u//iciale
sanitario
o

il

medico
delegato

Data
della
5a

ygggt

Attitudine
al

lavoro
di

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

Si

consiglia
il

trasferimento
al

reperto
di

lavorazione
(o

alla

lavorazione)
(e)

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'u//iciale
sanitario
o

il

medico
del¢g¢to.

ccc.
ecc.
.

.

.

.

.

(a)
So

buone,
mediocri
o

difettose

(b)
Se

rogolare
o

quali
difetti
presenti.

(c)
Se

presente
Afemioni.costituzionali
o

cropiche.

(d)
Se
ha
forze
corrispondenti
al

lavoro
a

cui
vuole
applicarsi.

(e)

L'ufficiale
sanitario,
p

il

inediep
delegato,
ove
lo

creda
del
caso,

dovränge

gerire
quei

cambiamenti
di

reparto
di

lavorazione
chá
potessero
tornare
giovevoli

alla
salute
della
persona

visitata.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4gg

oo

o.....

Relazione di ß. E. il ministro segretario di &ato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente generale di S. x. 11 Be, is v4ienza del
31 agosto 1916, sul decreto che proroga i poteri
del R. co,mmissario atraordinaria di Ampezzo
(Udine).

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine, per la ricostituzione del Consiglio aamar

nale di Ampezzo a prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente 6 incaricato della eseoëzione

del presente decreto.

ALTEZZA! .

Dato a Roma, addl 31 agosto 1916.

Mi onoro sottoporre all'augugta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di décreto ohe provvede alla protoga di tre mesi
dei termini per la ricostituzione del Consiglio comunale di Am-

pezzo, in provincia di Udine.
Tale provvegimento 6)ndispensabile,4ovedo ageora essere com-

pletata la sistemazione dei servizi di quell'azienda, e non essendo
d'altra parte possibile, nelle attuali circostanze, stante il gran nu-
mero di elettori sotto le armi, convocare i comizi elottorali.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenzia in data 9 luglio 1918, n, 844
concernento l'applicazione dei prezzi massimi del gas proposti da

apposita Commissione;
Viste le proposte della Commissione predetta, istituita a norma

dell'art. 2 del sopracitato decreto;

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 mag-

gio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comu-

nale di Ampezzo, in provincia di Udine ;

Decreta :

Agli effetti del dooreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848 sono
fissati nella seguente tabella, per i mesi di agosto e settembre
1916, i limiti massimi dei pressi entro i quali i privati e le 41
eleth sotto indicate possono vendere ogni metro cubo di gas illa-
minante, prodotto nelle officine elencate nell'anzidetta tabella ed a

seconda dei diversi usi ai quali il gas dove servire:
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Prezzi massimi
.

Comune Forme
Namedlel privato o della Società in centesimi di lira

ove ha sede di utilizzazione
T¼tWetite Tofficina

la officina · i del gas
per ogní metro culio di gas

esclusa ogni tassa

« L'Union des gaz > Alessandria qualunque uso Trenta (30)

Società e Ing. Carlo Margary > Ancona Qualunque uso Trentasei (36)

« The Tuscan Company > Bari Illuminazione Trentotto (38)

Riscaldamento Trentacinque (33)

Seelétè anonyme d'éclairage du Centre Barletta Qualunque uso Quarantacinque (45)

Seeletà « Ing. Carlo Margkry sussato illun:inazione e riscaldamento Quarantadue (42)

Forza motrice ed usi indu- Quaranta (40)
striali

< Cdtp agn na litana d'illuminazione e Castollammare di Stabia Illuminazione Trentacinque (35)

Riscaldamento e forza motrice Trenta (30)

Compagnie génerale pour l'oelairage et 10 Catania Illuminazione e riscaldamento Trentasotte (37)
ohauñage par le gas Forza motrice ed usi indu- Ventiduo (28)

striali

Sogieta franco.italiana por l' industria del Catanzaro Qualunquo uso Cinquantacinquo (55)
845

oth italiana dell'induttria del gas Gesena Qualunque uso Quaranta (40)

SocietA anonima del gas di Chiari Chiari Qualunque uso Trentasoi (36)

Carlo Gottimo Chieri Qualunque uso Quarantaduo (42)

Socîot4 italiana della ladustria del gas
.

Chieti 111aminazione e riacaldamento Quarantotto (48)

Forza motrice ed usi indu- Quarantasel (46)
striali

Social errare ao per la industria del gas ed Ferrara Illuminazione e riscaldamento Trentaquattro (34)
Usi industriali Trontadue (32)

Societa « Ing. Carlo Margary * Fo gia Illuminaziono Trentotto (38)

Riscaldamento e forza mo- Trentaoinquð (35)
trice

« The Tascan Gas Company * Fossano Qualunque uso Quarantadue (42)

Società italiana per il gas Girgenti Qualunque uso Trentasei (36)

< I;'Union des gaz > Modena Illuminazione, riscaldamento Trentadue (32)
ed usi industriali

Forza motrice Trenta (30)

So ietà elettrica del MezzoOorno d'Italia Nocera Inferiore Illuminazione Cinquanta (50)
Forzamotrice e riscaldamento Quarantotto (48)

Rainth a lag. Carló Camuhí a Montalleri 111aminaitone e riscaldamento Ôuarantadu

Ferza motri:e Onaranta (40)
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Prezal mässimi
Comune Forme

Nome del privato o della Societä in centesimi di lita
ove ha sede di utilizzazione

esercente la oflicina per ogni metro onho di gas
la ofilcina del gas

esclusa ogni ttWa

The Tuscan Gas Company Mondovi Qualunque uso Quaranta (40)

Compagnia napolitana d' illuminazione e seal- liapoli 111aminazions Trentadue (32)
damento col gas Riscaldamento Vontotto (28)

Forza motrice Ventisoi (26)

OfReine elettriche genovesi Nervi Bluniinazione Qasanta (40)

Riscaldamento e forza mo. Trentotto-(38)
trice

Boeletà italiana della industria del gas Novara Qualunque uso Trentadue (32)

Società «Ing. Carlo Camuzzia Pistoia Ílluniinazioneeriscaldamento Quarantadue (42)

Forza motrico ed usi indu. Quaranta (40)
striali

L. De Bartolomeis e C. Racconigi Qualunque uso Quarantacinque (45)

Societa « Ing. Carlo Margary , Rapallo Qualunque uso Trentasette (37)

Società del gas di Lodi e Ravenna Ravenna Illuminazione Trentadue (32)

Riscaldamento e forza me. Trenta (30)
trice

(Prezzi applicabili dal I sei-
tembre 19f6)

Ollioino elettriche genovesi Rocco Bluminazione Quaranta (40)

Riscaldamento e forza mo. Trentotto (38)
trice

Società « Ing. Carlo Camazzi e Rivarolo Ligure Qualunque uso Trentaquattro (34)

Societa Anglo-Romana por l'illuminaziono di Roma Bluminazione Trentuno (81)
Roma

Riscaldamento Ventisette (27)

Compagnia napolitana d'illuminazione e.seal• Salerno Illuminazione Quaranta (40)
damento col gas Riscaldamento e forza mo. Trentacinque (35)

trice

Società « Ing. S. Passeri e C. » Sassari Illuminazione e riscaldamento Trentotto (38)

Forza Diotrice Trentasei (3§)

The Tusean Gas Compapy Savigliano Qualunque uso Quarantatte (43)

Società italiana per l'industria del gas Savona Qualunque use Trente44e (32)

Bredi di Paolo Sartir4na Serravalle Sorivia Illuminazione e risealdamento Quarantadge (42)

Usi industrialie forza motrice Quaranta (40)

Compagnie géaërale pour l'oelairage et 14 Siena Illuminazione e riscaldamento Quarantadne (42)
chauffage par le gaz Forza motrice Quaranta (40)

Sosioth consumatori gas-luce Torino Qualunque uso Ventisette (27)
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Päzzi massimi
Norne del privato o della Societh

Comune
Forme in centesiini di lira

ove ha sede
'esercente la officina

la offleina
di utiliAnzione del gas per ogni metro cubo di gas

esclusa ogni tassa

The Malta e Mediterraneau Gas Company Trapani Qualunque uso Trentaqttattro (34).

Sooleth italiana per il gas Venaria Realo Qualunque uso Trentacinque (85).

Societh per Pilluminazione a gas della citta Venezia Qualunque uso Trenta (30).
di Venezia

Itoms, 13 setteinbre 1916.

Il ministro
DE NAVA.

IL MINISTRO
PER L'INDOSTItIA, 'IL COMMEROIO E IL LAVORO

Visto 11 decreto Luogotenenziale del 6 agosto 1916, n. 1021, con-
entnente Tà)pligazione 'dei prezzi massimi di vendita del carbono
ooke;
Vista la proposta della Commissione, istituita a norma dell'art. 2

del decreto Luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 848 ;

Deoreta a

D.alla data della pubblitaziono 11ella'Garretta tqfidiale del pro-
sagte ideoreto se itino a tutto il 30 settembre 1916 é vietato, in tutto

ogno, di vetidere 11arbone coke ad un prezzo superiore a lire

centonovantacinque la tonnellata.

Roma, 13 settembre 1916.

Il ministro
DE NAVA.

MINISTERO
DI G B GIUSTIZIA E DEI COLTI

Disposizion nial pèreonale dipendentet

Culto.

Con decr4to Luogotenenziale del 24 agosto 1916,
registrato illa Corte dei conti il 31 agosto 1916:

È stato conedsso il Reglo assenso :

Al riordinamento delle circoserizioni parrocchiali di Feltre.
Alla erezione in parrocchia Autonoma della Chiesa della B. V. de-

gli Angeli in Riofreddo di Murialdo.
*Älía erezione in parrocchia autonoma della Chiesa del SS. Nome

della B. Vergine in Ceretta, frazione del comune di San Mau-
rizio Canavese.

Sono stati autorizzati ad accettare:
Il titolare della parrocchia di San Pietro in Vinculis in Bitonto, la

donazione di un annuo canone enfiteutico di L. 59,50, offerta
dalla signora Serafina Sehettini.

Lgfabbriceria parrocchiale di Bocealeone il legato di un immobile

del valore di L. 4000, disposto dalla fu Caterina Magri.
L'amministrazione del Santuario di Santo Stefano in Bologna il le-

gato di L. 1003, disposto dalla fu Agata Anastasia Volta.

La fabbriteria parrocchiale di Carago 11 leggto di L. 2000, disposto
dalla fu Carlotta Calvi.

Il parroco di Santa Maria della Vittoria, in Cuccagna di Casagiove,
il legato dell'annua rendita pubblica di L. 250, disposto dal fu

Luigi Zari.
La fabbriceria parroechiale di Filago la donazione di un terreno del

valore diobiaiato di L. 75, oŒerta dai·signori Franoesco, Maria
e Guido Ronoalli e Laura Roncalli in Calvi.

La fabbriceria parroochiale di Santa Maria del Sole,.in Lodi, il les
gato di L. 15b0, disposto dal fu Giuseppe Foianini.

La fabbriceria parrocchiale di San Vittore al Corpo, in Milano, la
donazione di un'area fabbricabile con edifleio del valore dichia-
rato di L. 30()0, oferta dai signori Ermenegildo Pagliani, sa-
cordote Pietro Baj e conto Agostino Casati.

L'opera parrocchiale di Monte San Quirico, icomune di Lucca, la
donazione di L. 1500, offerta dal sacerdöte Giuseppe 'Ceboaripl.

L'Amministrazione parrocchiale di San Paolo di RaVone (Bófogn
il legato di L. 5000, disposto dalla fu Aurelia Morisi ved. Gio,
vanardi.

Il presidento 'de1PUniversitä israelitica di Tofino, 11 lega'to di lit'e
200, disposto dal fu Samuele De Benedetti e l'offerta di L. 200
fatta dal car. Amadio Momigliano.

Il parroco di San Leopoldo in Vada, il legato di L. 3000 disposto
dal fu Eugenio Caputi.

Il parroco di -Santa Maria delle Grazio in Vaste (Poggiardo) 11 le-

gato di un immobile del valoré di eÏrca L. 900, disposto dal fu
Luigi Carluccio.

Con decreto Luogotenonziale del 27 agosto 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 31 agosto 1916:

Monsignore Giuseppe Da Nardis à stato nominato, in seguito a sua
domanda, alla sede Vescovile di Sant'Agata dei Goti, di Regio
patronato.

È stato conoesso il R. exequator:
Alla bolla pontifleia con la quale monsignoro Eugonio Giambro, no•

mindto con precedente decreto Luogotétiemiiälä älla Ñe à Võšãó-
vile di Nicastro di R. patronato, è stato canonicamente insti-
tuito nella sede medesima.

Alla bolla pontificia di nomina di monsignore Francesco Mattei 41
vescovado di Lacedonia.

(Continua),
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Umcio della proprietà intallettuale

ELENCO n. 11-12 degli attestati di trascrizione del marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella prima
e seconda qu,indicina di giugno 1916.

N. B. -- Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono state pubblicate nel Fasc. 11-12 Anno IV - 1916 del « Bollettino
dei marchi di fabbrica e di commercio » supplemento del « Bollettino della proprietà intellettuale ».

Volume

COGNOME E .NOME NATURA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T

DATA del
del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

1 g

CLASSE I. - ProdOffi del 880109 grezzi O gar•
zialmente lavorati per scopi industriali,
non conipresi in altre elassi, spoglio diani-
malt

7 giugno 1916 < The Auti-Attrition Me- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-97 16036 29 giugm0 1(l§
tal Company Limi- i guere: metalli nonlavorati e metalli par-
ted », a Londra Zialm0Bí0 laVOrati, impiegaÍi Rolle 00Stru-

zioni metalliche

CLASSE II. - AIÎmeRÍÎ 001RPTOSÎ IAtte, tà, CAffè
e surrogati, olil e grassi commestibill.

7 giugno 1916 « Bignami A. & C. * Matohio di fabbrica destinato a contraddistin. 148-96 16035 29 giugne 1914
(Ditta), a Torino guere: confetti

19 maggio a Gianolio Emanuelo & C.ia Marchio di commercio destinato a contra¢di. 148-84 10012 15 id. >

(Società), a Genova guere: olio d'oliva

21 dicembre 1915 Helvetta-FabbricheSviz- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-1 15810 36 id. i
zere di Surrogati guere: surrogato di caffð
Caffè - (Ditta), a Lan-
genthal (Svizzera)

6 giugno 1916 Malpeli Alfredo, a Col- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 148-93 16031 20 id. >

lecchio (Parma) guere : estratto di pomodoro

17 id. » Società Anonima Italiana Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 148-100 16044 29 id. »

Šurrogati, a Roma guere: surrogato di caffè

CLAssa III. -- leque minerali, pini, liquori e
bevande diverse.

23 maggio 1916 Camwal, Limited, a Lon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-80 1€016 5 giugno Jg6
dra guere: acque minerali aperitive e altre

acque minerali sia naturali che artiûciali

17 id. » C a rp a no Giuseppe B. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-74 16006 5 id.

(Ditta), a Torino guere: Vormouth con china

17 .
id. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 14845 16007 5 id. y

guere: vermouth amaro
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Volume

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

B A T A del
del e prodotti del registro della

go; depostto registro
richiedente eh'esso è destinato a contraddistinguere dei traseristone

ma rebi generale

17 maggio 1914 04ipano G i a seppe B. Marchio di fabbrios destinato a contraddistin- 148-16 16008 5 giugno 1910
(pitta), a Torino triere: mistura speciale

o gingho > goocela Alberto, a ca. Marchio di fabbrios destinato a contraddistin- 148-95 16034 29 id. >

solle (Torino) guere : bevanda
.
nonohë gli ingredienti

(sotto forma liquida, di tavolette, com-
presso od altro) necessari por prepararla

CLAssa IV. - Olli e grassi non commestibHI;
saponi e profamerle.

18. aprile 1910 Evans Georg e, a New Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-83 15982 15 id. y
York guere: dentifrioto antisettico

Già registrato negli S. U. d'America al n. 62430.

1 maggio a Me. Clinton's Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149.8 16002 30 id.

Danaghmore,Irlanda guere: profamerie, articolida toletta,pre-
parati per i denti e per la pelle, saponi
profumati

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 294205.

11 14. » Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-7 IGOOl 30 id.

guere: sapone profumato
Già registrato nella Gran Bretagna al n. 284178.

31 id. » Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 140-0 16000 30 id.

guere: sapone profumato e croma per viso
Già registrato nella Gran Bretagnaaln.278971.

11 id. » Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 147-5 15900 30 id.

guere: profumerie, articoli da toletta, pre-
parati per i denti e per la pelle, saponi
profumati

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 273203.

lX id. > lo stesop Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149•4 15998 30 fd. >

guere: sapone profumato ·

Già registrato nella Gran Bretagna al n.229623.

21 giugno > Reggiani Dante, a Bo- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-10 16049 30 id. >

logna stinguere: specifico per la cura det denti

CLAssE V. -. Metalli lavorati, utensili, macchine
in genere, organi e parti di macchine non
compresi in altre classi.

22 febbrato > . Husqvarna Vaponfabriks Marchio per contraddistinguere; mulini o ma- 148-71 15898 5 giugno >

Aktiebolag, a Hus- einatori per carne
qvarna (Svezia) Rivendicazione di priorità dal 23 ottobre 1915.

(Svezia,certificato di registrazione n. 18790).
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Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro della
del deposito registro

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguero dei traserizione
marohl generale

14 gennaio 1916 Mustad C. & Son (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin• 148-91 15836 29 giugno 1910
a Cristiania guere: chiodi per ferri da cavallo

CLASSE VI. - Orologeria; apparecchi d'elettri-
cità, di fisica, strompati di misura; ptra-
mentimusicali; macchine da cueire, dama-
gliedt, ecc.; macchine da scrivere; e appa-
recchi fotografici.

12 giugno 1916 Corrina Andrea, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-9 16037 30 giugno 1710

guere: pellicole einematografiche e fo-

tografiche riproducenti scene cinemato-

graflohe

27 maggio > Industria Nazionale Ap- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 148-87 16023 15 id. a

parpcchi Cinemato- stinguere: apparecchi cinematografici, e
grafici, Alfredo Lam- specialmente archi, lanterne, proiettori e

pugnani & C. (Ditta), simili
a Milano

18 id. » Itala Film - Ing. Sela- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 148-86 16019 15 id, a

mengo & Pastrone stinguere: pellicole cinematografiche
' (Ditta), a Torino

20 id. > Royal Typewriter Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 148-79 16015 5 td. a

pany Inc., a New- stinguere: macchino da scrivere e parti
York di esse ,

• Già registrato negli S. U. d'America al
n. 103679

25 id. » Societå Elettro Siderur- Marchio ,di fabbrica destinato .a contraddi- 148-35 16017 15 id. >

gica, a Lodi (MilAno) stinguere: apparecchi elettrici

CLASSE VII.- Armi e loro accessori; esplosivi.

CLASss VIII.- Materia11 da costruzione; ve-
trerie e ceramiche.

26 maggio 1916 Timber Firoproofing Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 148-77 16009 5 giugno 1910

pany Limited, a Lon- stinguere: legname reso incombustibile
dra Già registrato nella Gran Bretagna al

n. 354690

CI.assa IX. - Combustibili e materiall ed,ar-
ticoll diversi per riscaldamento ed Blumi-

nazione .

CLassa X. -- Materiali diversi d'uso -dople•
stico non compresi in altre classi, oggetti
por sport e ginoenttoli.
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Volume

DutWA
ÇOGNONIE E NOME NATUILA DEL MARCHIO e numero

Numero gj ý£
del e prodotti del regi ro

del della
del deposito registro

richiedente ch'esso è destinato a eontraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

CLAssa XI.- Spazzole, pennelli, lavorl in pa•
glia e in erine.

CLassa IIL - Carrosseria e traspor# In ge•
nere; seHerla, vallgierla.

4 paggio 1916 Sooleth Anonima por Co- Marchio di fabbrios destinato a oontraddi.. 148-78 1000!) A giugap 916
struzioni Aeronauti- stinguere: aeronavi e loro accessori
che ing. O. Pomilio
& C., a Torino

CLAssa IIII - Filati, teksuti, þIsst, ricani

4 maggio 1910 CasalisAlessandro (Ditta), Marchio di fabbrios destinato a contraddf- 148-72 16004 5 id.
a Torino stinguere: Alati di cotone, lana, canapa,

lino e seta; tessuti di ootone, canapa e

lino; maglierie di cotone

Slagno > Manifattura Festi Rasini, Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 148-90 16030 15 id.
a Milano stinguere: tessuti e Alati di cotone in

genere

id, a Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-80 16029 15 id. y

guere: tessuti o Alati di cotone in genere >

CLASSB XIV. -- Arl.icOli di VOSilar10 0 OggettÎ
Tari t'aso, d'ornamento personale non

compresi in altre classl.

7 diceinbre 1915 Ham10 Hairpin Mann- Marohio di fabbrica destinato a çoniraddistin. Ë841 19188 15 i a

facturing Company, guere: foroelle per capelli
'

a Chicago , Illinos Già registrato negli S. U. d'America al
(8. U. d'America) n. 43804

18 maggio 1916 Panizza G. & C. (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 148,78 16010 5 id.
a Ghifa (Novara) guere : cappelli

10 gjagno a Zannini Maetzhe & C. Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 148-94 §10038 20 id. y

(Ditta), a Pirenze stinguere : confezioni, ossia vestiari con-
fezionati per uomo o por ragazzi

CLAsse XV. -- Tubacchi earticoli per famatori.
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Volume

R A T A
COGNOME E NOME NATURADEL MARCHIO

.
e numero

Numero D A T A

def e prodotti del regist.ro
del

del dmPosito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascritione

marchi generale

CLAssa XVI. - Cauccih e guttageres.

CLAssa XVIL - Carte, cartoni, (compresa
carta por tappezzeria) e oggetti di cancel.
leria.

Ú aprile Ìël6 WinÈerbottom Book Cloth Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-92 15957 29 giugno Ì0lÑ
Company Limited, a guere: tele da disegno
Manchester (Gran
Bretagna)

CLassu XVIII. - Prodotti ihrmaceutici o ap-
paroechl d'Igleno e di terapla.

15 giugno > Basevi Angelo, a Roma Mo.rehto di fabbrica destinato a contraddistin- 148-90 10081 29 id, e

guere: prodotti medicinali e farmaceutici

o sprilo > Pratt Milan Francis, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-2 IE937 30 id. »

Londra guero : preparati medicinali e farmaceutici

6 aprile > Io stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149.3 15938 30 id. >

guere:preparati medicinali e farmaceutici

8 aprile » Vecchi & C. (Ditts), a Ge• Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-82 15063 15 ad.

tiova guere: prodotto medica.mentoso

GLASSE XIX. - Coloranti e vernlcL

29 maggio a Nutini Guido, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-88 16025 15 id. »

guere: croma per calzature

ÛLASSE XX. - Prodotti chimlel non compresi
in altre classi,

13 giugno > Perfectol Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 148-98 16038 29 id. »

Philadelphia. Penn. guere: liquido per la pulitura e lucida-

(S. U. d'America) tura di oggetti di legno e matallo

Già registrato negli S. U. d'America al

n. 99902

Nota. - Presso le Prefetture, Sottoprefetturo e Camero di commercio del Regno sono visibili le riproduzioni dei marchi registrati
internazionalmento, lo quali sono pubblicato dal giornale Les marques internationdies.

Roma, 11 agosto 1016. Il dirallore : E. VENEZIAN.
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MIRLSS'ERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettiflehe d'intestazione (34 pubblicazione),
01 dichiara che ld 3eúdite seguenti, lier errore occorso nelle

adicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione delDebito pub-
blico,vennero intestàte e vincolate come a11a colonna 4, mentre-
oh6 dovevano inveoè intestaréi e vincolarsi come alla colonna 5,
06sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Intestazione Tenore

da rettifloare della rettinoa

1 2 3 4 5

P. B. 4017 270 - Rendace Eugenia Rendace Eugenia
4& fu Giuseppe, nubile, fu Gaetano-Giusep.
0¡O domiciliata a Go- pe, nubile, domict-

senza lista a Cosenza

4.50 4046 ' 14 - Canessa Giuseppe, Canessa Giuseppe,
0¡O Vittorio, Luigi, Pao- Vittorio, Luigi, Pao.
(1902) lo, Maria ed Elisa la, Maria ed Elisa

fu Nicolò, minori, fu Nicoló, tutti mi-
sotto la patria po- nori, sotto la patria
‡està della madre potestà della madro
Cuneo Angela Rosa Cuneo Angela Rosa
fu Giuseppe, Vedova fu Giuseppe vedova
di Canessa Nicolò, di Canessa Nicolb,
domiciliata a Ra- eccetto la Paola
pallo (Genova) che è maggiorenne

a .nubile, domici-
lista a Rapallo (Ge-
nova)

P. Ñ. 519Ì Rendita Balbi Lorenzina Balbi Lorenzina
5 0¡O 500 - fu Luigi, moglie di di ßtèfano Andrea,

Capitale Gambet.ta Alessan- moglie di Gambetta
10.000- dro, domiciliata a Alessandro, domici-

Torino
,

lista a Torino

3.50 430880 133 - Iemoli Attilio fu Iemoli Attilio fu
Ol0 Ferdinando, domi- Pietro, domiciliato

ciliato in Premono in Premeno (No-
(Novara) vara)

427262 21 - Stagnaro Arturo
.
Stagnaro Yirgilio

A Vittorio, domici- Antonia Arturo fu
liato a Sestri Le- Cesare Candido Ot-
Vante (Genova) tavio, vulgo Vitto-

rio, minore, sotto
la patria potestà
della madre Castel-
lini Carlotta di An-
tonio vedova Sta-
gnaro, domiciliata
a Sestri Levante
(Genova)

433240 7 - Stagnaro Arturo
fu Vittorio, minore,
sotto la patria po-
testå della madre
Castellini Carlotta
di Antonio vedova
Stagnaro, domici-
liata in Sestri Le-
Vahle (Genova)

Como la prece-]
dente

435674 † - Come la prece. Come la prece-
dente dente

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Deþito pub-
blico, approvato con h. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni end-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 19 agosto 1916.

13 direttore generale
(E. n. 7). GARBAZZI.

ERRATA-CORRIGE.

A pagina 4609 della Gazzetta ufficiale n. 214, in data 11 settem-
bre 19l(V, a 'col. I ed alla prima intestazione « Zamperini Alber-
tina ecc. > 11 cons. P. Ñ. ð 4,50 °/o anzichè 5 °jo coine erroneamente
6 stato stampato nella Gazzetta suddetta.

Emarrimento di ricevuta (16 pubblicazione).

Il signor Compagnu ci Giuseppe di Frpacesco a denunoiato lo
emarrimento della' rleevuW n 44 brdinaled: IgÂÌ'prot Íb $
n. 1225 di posliione, stafágli rilasciatadilla Intendenza di.finanza di
Macerata in data 11 dicembrö 1918, iii ogûito aÍla presentazione
di un certificato nella rendita complessivätL."i cönsolidato 3,50 010,
con decorrenza dal 1* luglio 1913.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso
un mese dalla data dqlla prima pubblicazione adel presente avviso,
senza che siano intervenute--opposizioni, saranno consegnati al
signor Marcelletti Salvatore, direttore della Bañea agricola po-
polare di Pausula, i nuovi titoli provenienti . dåH' eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della pre otta ricevuta,'la
quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, 14 settembre 1916.

Il direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pel certilloati di paga..
mento dei dazi doganaH d'importazionel ò fissato per
oggi 15 settembre 1916, in L.11978.

DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E REL L&TORO

Ispettorato generale del cominerolo
R. decreto 8ð nÅosto 1914, daaroti Minkteriali i* sei-

lembre 19igt5 aprile, 29 giugno e 22 o tobre 19f5.
Cambio medio dinciale agH effetti dell'Art.89Á Ì 0ð-

dios di oommercio Éocertato-<il giornoß4 shttembre.19i6,
da valeroper il gÏorno 15 Betténibre 19f6.

ranohi. . . . . . . . . 0 25

Lire sterline . . . . . . .
30 79

Franobi svizzert. . . . . . 120 33

Dollari.......... 6461¡2
Pegos otrta . . . . . . . 2 70 114
Lire cto . . . . . . . . .

119 18 T¡S
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ËÆRTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Siefani comunica :

Comando supremo, N settembre 1916- (Bollettino di guerra
n. 478).
Con ardite scalate nostri nuclei riuscirono ad impadronirsidi im-

portanti posizioni nella valletta di Zara (torrente Posina) e sul Le-
gazuoi (Vallone di Travenanzes-Boite).
Alla testata del Rio Folizon (Boite) il nemico attacob in forza un

nostro posto avanzato su Ponte del Forame obbligandolo ad arre-
trahe di un centinaio di metri.
Nella notte sul 13, violento fuoco di artiglieria, l'avversario tentò

attabchi dentro le nostre posizioni sullo Slatenik (alto Isonzo) e tra
Volzana e Componi (sudovest di Tolmino); fuributtato con perdite·
Velidoli nemici lanciarono bombe su Auronzo senza farvi vittime

nè 'danhi. Alcuni idrovolanti spintisi verso Ravenna furono ricac-

ciati dal fuoco delle hostre batteria ed inseguiti da nostri velivoli.
Nella passata notte una squadriglia nomica bombardò San Giorgio
di Rogáro, Villa Vicontina ed altie minori località del basso Ison2o;
un mötto e qualche indendio.
Nël pomeriggio di ieri, in condizioni atmosferiche non favorevoli

per forte vento, una poderosa squadriglia di 22 Caproni scortata da
Nieuport do caccia esegal una incursiono sull'arsenale del Lloyd e

gli hangars di idrovolanti presso Trieste. Gli arditi aviatori lancia-
ronotsut borsagli 178 bombe di grosso calibro, pari a 5 tonnellate

di alto esplosivo, colpendo anche gli impianti ferroviari e navi in
costruzione nei bacini. Furono osservati vasti incendi. Fatti segno
al fuoco di artiglierie controaerei e ad assaltidiidrovolantinemich

i nostri velivoli ritornarono tutti ai propri campi.
Cadorna.

Roma, M. - Undici nostri idrovolanti con un idrovolante ed

ateoplani francesi bombardarono ieri ellicacemente le batterie e

l'hangar di Parenzo. Tutti gli apparecchi rientrarono incolumi alle
loro basi.

I

Settori esteri.

Nel settore orientale si combatte accanitamente ad
ovest del monte Kapul, nei Carpazi, ove i russi ten-
tago di aprirsi il passaggio per scendere definitiva-
mente nella pianura ungherese.
Su altri punti perdura la calma
Alquanta attività si nota da qualche giorno in Fian-

dra, e piil specialmente presso Ypres.
Fra l'Ancre e la Somme, in Picardia, gli anglo-fran-

cesi hanno etesó ancora le proprie conquiste, espu-
griando trincee e località fortificate nemiehe.
Anche a sud della: Somme i francesi hanno riportato

qualche leggero successo.

Nella regione di Verdun non sono segnalati che at-
tacchi tedeschi, facilmente respinti dai francesi, nei
boschi di Vaux-Chapitre.
In Macedonia gli alleati continuano la loro marcia

in avanti.
Altro conqtiiste territoriali hanno fatto i serbi ad

ovest del Vardar e nella regione del lago di Ostrovo.
Egualmente irumeni si ascrivono altre occupazioni di

territorio transilvanio nella regione del medio Olt.
In DobrugÎa i bulgarktedeschi hanno subìto un ro-

vescio, sinora Son ben definiti nelÌa io e di Sili-
stria, perdendo dell'artiglieria.
Nel settore caùeasicq rinrolli tentano, d,i ostacolare

fatailiäta àssä ad ovest"di"Ki fiòÌla re'gione di
Hauze.
Un telegramma da Londra informa su picaole ope-

razioni militari inglesi in Mesopotamia.
Queste operazioni, per qtlanto noronato da successo,

non pare abbiano spostato là ' situazione dei bellige-
ranti, che si mantiene stationaria dá parecchi mesi.
It millistro delle colonie belga segnalá altri süccessi

delle truppe bélghe nella colonia tedöscä! dell'Afdbã
equatoriale.
Più particolareggiate notizie della guerra sono date

dall'Agenzia Stefam' nei seguenti telegrañiini:
Pietrogrado, 14 (ore 13,15). - Un eomunicato del grande stato

maggiore dice:

Fronte occidentale. - Situazione immutata.

Fronte del Caucaso. --Nella ragione ad ovost di Kigia i Kurdi a
noi ostili manifestano viva attività. Nella regione dÍ Hame nostri

elementi, nella vallata del fiume Palpantchay, toleero all'avverias
rio, dopo un fuoco di fucileria, una mandria di cainmelli e di altro
bestiame.
Fronto baleanico. - Nella ragione di Silistria, sulla riva destra

del Danubio, si è impegnato un combattimento. I romeni respin-
sero una serie di attacchi dei germano-bulgari e si impadroniróno
di otto cannoni leggeri.

Basilea, M. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:

Fronto occidentale. - Fronte del principe ereditario Rupprecht
di Baviera. Nella battaglia della Somme reciproco duello delle ar-
tiglierie di grandissima violenza.

Ripetuti attácchi nemici fra Ginchy e la Somme e su vari punti
a sud del fiume non sono riusciti. In alcuni punti abbiamo guada-
gaato terreno con contrattacchi.
Fronto del principe ereditario germanico. A destra della Mosa vi.

vissima attivitâ di tiro ad intervalli nel settore Thiaumont-bosco
di Chapitre e combattimenti di fanteria ad ovest Mel burrone di
Sauville.
Fronte orientale. - Fronte del PrÌneipe Leopoldo di Baviera. Si-

tuazione immutata.
PFonte dell'arciduca Carlo. Nei Carpazi un assalto russo su Kapul

non è riuscito. 11 combattimento continua ancora ad ovest di

Kapul.
In Transilvania nessun avvenimento importante.
Fronte balcanico. Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen.

Nella Dobrugia le truppe tedesche, bulgaro e turche continuano ad

avanzare.
Fronte macedone.-Maggiore attivitå ai due lati del lago d'Ostrovo,

sul fronte di Moglena o ad est del Valdar.
A nord di Geganska Planina come verso Kukurus e Kowil ripe-

tuti attacchi nemiei non sono riuscitt.

Cavala à stata occupata da truppe bulgare.
Basilea, 14. - Si ha da Vienna : Un comunicato ufBoiale

dice :

Fronte orientale. - Fronte romeno. Parecchi attacchi nemici ad
ovest e ad est di Nagy Szeben ftfrono fespinti. Súglfialtri punti dél
fronte nessun avvenimento importante.
Fronte dell'areidnea Carlo. - Nei Carpazi si combatto nuova-

mente con violenza. Dopo un'intensa preþärazione dfortiglieria,6he
raggiunse la violenza di tiri a rainehe, il nèinico ai laneib all'As.
salto delle nostre posizioni su Smotres, della Ludova e di CapuL
Esso fu respinto.
Nella valle di Gibo continua il combattintento.
Fronte del principe Leopoldo di BavÏeral. Situazione invariata
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Parigi, ij. - Il comunloato ufaciale delle oreÎÈÊcÛ
.

A fi#d 'diiÍE Soinme i Wancesi habho respinto, durgate la notte,
parõàò¾ teñatiti tedeschi áll'dstremitä metidionale della col--

SÃook& uovo informazioni i violenti controattacchi lanciati ieri
dai te'deãohl in questa regione furono effettuati da una divisione

trasportat.a in fretta dal fronto di Verdun.

sud della Somme il nemico ha fatto, senza suecesso, parecchi
tentÀtivi su diversi punti del nostro nuovo fronte.
Ad ovest di Chaulnes, durante uno di questi attacchi, un distac-

camento,nomico valutato ad una compagnia circa, è stato preso
ottó 11 nostro fuoco e annientato quasi completamento.
Sqlla riva destra della Mosa due attacehi tedeschi contro le nuovo

posizioni francesi nei boschi )Vaux-Chapitre sono stati facilmento

respinti.
Notte calata sul- resto del fronte.
Eseroito d'Oriente. - Dallo Struma al Vardar bgmbardarnento in-

termitt.ente senza nessuna azione di fanteria, all'mfuori di scontri
di pattùglie su var.I punti del fronte.
Ad ovest.del Vardar le truppe serbo continuano la marcia in

avanti; esse hanno preso trineee ai bulgari tra Xovil e Vetrenik

ed hanno progredito selisibilmento verso Katritchalen.
A nord-ovest del lago di Ostrovo, dopo un accanito combatti-

mento, cÌ1eA costato grosse perdite al nemico, i serbi hanno con-

quistato una collina ad ovest della quota 1.500. I loro olementi di

avanguardia sono giunti alle prime pendici del Madkanid.
I combattimenti continuano con nostro vantaggio nella regione

mendionale del lago di Ostrovo.
UÊaeroplano nemico ó stato abbattuto da uno dei nostrivelivoli

presso .Kardovitch.

Parigi, 14. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:

A nord della. Somme abbiamo esteso le nostro posizioni sulla parte
del nostro tronte che si trova dirimpetto a Combles ed espugnato
a sud-est di questa localitä la fattoria di Le Priez, organizzata in
punto d'appoggio dal nemico.
Combattimenti parziali vivacissimi hanno avuto luogo a nord e

a sad di Bouchavosno. Abbiamo integralmente mantenuto tutti i

nostri guadagni.
A sud della Somme abbiamo progredito a.colpi di granata ad est

di Belloy-en-Santerre.
Nionte da segnalare sul resto del fronte.

Londra, 14 (ore 14,9).-Un comunicato del generale Haig dice :

Situazione generale invariata. A sud dell'Ancre cannoneggiamento
abitualo de1Far tiglieria nemica, particolarmente attivo nello vici-

nalize del moÍino a vento di Pozières o a sud di Thiepraf. Abbiamo
fat anóora qualche progresso a'nord di Ginchy.Nelle vicinanzedi
Bouchez abbiamo compiuto un raid eßlcace la notte scorsa ed ab-

blamo preso alcuni prigionieri.

Londra, M (ore 23,43). - Un comunicato del generale Haig dice :

Situazione generale invariata.
A sud dell'Ancre bombardamenti reciproci continuano. Sul fronte

tra Arras e Ypres attività delle nostro artiglierie e dei nostri lan-

elabombo.
11 nemico ha fatto saltare una contromina presso il monte Sor-

rel e alla sera ha fatto esplodere una mina presso Neuvelle

Staast.
L'attività aerea è stata abbastanza grande. Stamane due velivoli

nemici sono stati abbattuti in flammo ed un altro é stato costretto

a discendere. Manca un nostro velivolo.

Londra, 14. - Un comunicato ufneiale circa le operazioni del-
l'eservito inglese a Salonicco dice:

Grando atiãvità di artiglieria sui tronti dello struma e del lago
di Doiran

Le hostre pattuglie furono attivissime hulla i'ita sitilstt!Fdelfo
Struma.

Bucarest, 14. - Un comunicato del grando stato maggiore dello
esercito romeno, dice:

Fronte nord-nord-ovest. - A Neagra, nella valle del Maros, ci
siamo impadroniti di un deposito di manizioni e di equipaggia-
menti.
Le nostre truppe si sono avanzate nella regione del medio Olt

ed hanno occupato le località di Baraolt (Barot) e di Bogota-Olta-
nana (Olthbogat). A sud di Sibiu ci siamo impadroniti di un treno
blindato.
Sul fronte sud o nella Dobrugia.- Combattimenti violenti su tutto
il fronte.

Basilea, 14. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufholalo in data 10

corrente dice:

Fronte romeno. - Sul Danubio regna calma. La nostra avanzata

continua. 11 nemico ha abbandanato la -testa di ponte fortificata id
Silistria che le nostro truppo hanno preso iersera verso le novo

senza combattimento.
Sul litorale regna calma.
Fronte macedone. - Su tutto il fronte debolo cannorteggiamento,

fuoco di fucileria in vario localitå e scaramuccle di pattuglie.
Bucarest, 14. -- In Dobrugia lo truppe bulgaro-tedesche efet-

tuarono vari attacchi che furono tutti respinti con successo dai

romeni-russi i quali presero finora otto cannoni.

Londra, 14. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'e-
sercito in Mesopotamia dice:
Fronto del Tigri. - Un aerodromo nemico à stato attaccato l'll

settembre dai nostri aviatori che hanno distrutto il piccolo campo.
Fronte dell'Eufrate. - Una pattuglia é stata attacocata il 29 cor-

rente a nord-est di Nasiringen da irregolari turchi. Due giorni dopp
un nostro contingente misto, proveniento da Nasiringen, ha respintö
il nemico verso nord. L'operazione à stata intieramente coronata

da successo ; più di 200 nemici sono stati uccist e una grande quan-
tità di munizioni prese o distrutto.

Le Hâvre, M. - Un comunicato ufficialo del Ministero delle co-

Ionie belga dice :

Le truppe belgho avanzano in parcochie colonio in direzione di
Taborá.
La brigata Molitor si dirige da nord verso questa piazzaforte

Alla fino di agosto essa aggiró forti posizioni che il nemico aveva.

organizzato sulla catena dei monti Kahama o costrinse l'avversario

a sgombrarlo o a battere in ritirata verso Tabora.

La brigata Olsen, che si dirige verso lo stessö obiettivo da ovost

seguendo la ferrovia centrale, ha occupto a viva forza il 14 agosto
la stazione di Ugega.
Il 1° settembre questa brigata si trotava ad una quarantina di

chilometri da Tabora ed ebbe colà un vivo combattimento col

nemico.

Il materiale ferroviario. ò stato trasportato, attraverso il logo
Tanganyka, da Lukuga a Kigema. Il 26 agosto il,prlino treno for-

mato con materiale belga si mosse sulla ferrovia tedesca.

Le Xûvre, M. -Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito
belga dice :
Giornata calma sul fronte belga.
Londra, M. - Un comunicato uffleiale circa 16 operazioni del-

I'esercito britannico a Salonicco dice:

Stamano di buon'ora le nostre truppe, dopo una preparazione di
artiglieria, si sono avanzate attraverso Macukovo e, malgrado la
ostinata resistenza del nemico, si sono impadronite del saliente a
nord del villaggio.
Un terreno considerevole è stato così conquistato e conservato,

malgrado i controattacchi del nemico. Abbiamo fatto alcuni prigio-
nieri tedeschi e preso mitragliatrici.
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Basilea, 15. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
in data 9 corry (ritardato) dice:
Nei settori dell'Eufrato è stato evitato un colpo di mano del no-

mico. Nel settore del Tigri abbiamo intrapreso combattimenti assai
Vivaci e rieognizioni offensive con le nostre pattuglie.
Fronte del Caucaso. - Un attacco di sorpresa effettuato dal ne-

mico nella notte dall'8 al 9 contro le nostre posizioni ð stato re-
apinto da un nostro contrattacco.
Sugli altri fronti nessua avvenimento da segnalare.
Secondo le ultime notizie le nostre truppe, appoggiato da quelle

germano-bulgare, hanno respinto nella Dobrugia del nord distacca-
menti di truppe russo-romene.

LA NOS.TRA GUERRA

COMANDO SUPREMO. - Le operazioni dai primi di agosto ai
primi di settembre (1916),

L'offensiva italiana sul basso Isonzo

La fase di preparazione.
I preparativi per l'azione ofensiva, che condusse 11 nostro eser-

cito alla espugnazione della piazza di Gorizia e alla conquista del
sistenia difonsivo del Carso, si debbono fare risalire all'inverno del
1915-916. Sin da allora infatti vennero iniziate, lungo la fronte dal
Monte Sabotino al mare, operazioni metodiche dirette a conquistare
le posizioni più adatte a serviro quali punti di partenza per un at-
'facco di vika forza; si diede oýera ad aumentare nelle nostre
grandi unità le dotazioni di artiglierie e di mitragliatrici, nella
quantità ritenuta sufBoiente ad assicurare il successo; si creb di
pianta una nuova specialità, quella delle batterie di bombarde, ri-
Velatósi armi oficacissime per la distruziono delle difese passive;
infine si studió l'impiego più razionale ed effloace di tutti i mezzi

disponibili, nell'intento di ottenere con matemetica certezza, nel
giorno dell'azione, la distruzione completa, sui tratti di fronte pre-
scelti per le irruzioni, di ogni sorta di ostacoli materiali alla avan,
zata delle fanterie. Nel tempo stesso furono con ogni eura ag-
guerrite lo truppe, create nuove unità; aceumalate ingenti riservo
di munizioni, sia con lo svilupparno la produzione in paese, sia
col encarno l'economia nella zona di guerra. Si provvide anche a

completare o a rafforzare il nostro sistema difensivo sul basso

Isonzo, facendo di esso, oltre che una potento base per l'offensiva,
una' insuperabile barriera ad eventuali attacchi dell'avversario.
All'inizio della primavera, delineatasi la possibilita di una offen-

61VS BOWICS it TreRÍÌRO, fu per noi gÎu0c0f0rza iuViare in quello
seacehlere una parte delle truppe e delle artiglierio, di nuova for-
mazione, che erano state in procedenza destinate alla fronte del-
l'Isonzo. Scatenatasi poi, a meth maggio, l'otrensiva stessa in tutta
la spa violenza, fu ancora necessario spostare verso il Trentino

una gran parte delle unità di riserva disponibili. Ma pur coal prov-
Vedendo, il Comando supremo italiano con ordini e direttivo ai co-
mandanti delle armato sull'Isonzo confermava ripetutamente 11 suo
intento che .si dovesse persistere nel dare sviluppo alle predisposi-
zloni per l'offensiva su quella fronte. La conquista della piazza di
Gorizia, non ostanto i sopravvenuti turbamenti, era e restava ad

ogni costo l'obiettivo principale dello nostre operazioni estive. E in
coerenza a tale concetto, gik nella prima metà di giugno, determi-
natosi l'arrestó della invasione nemica in TreñLino, il Comando su-
premo faceva eseguire gli studi per potere a momento opportuno,
con rapida manovra por linee interne, ricondurre dalla fronte

del Trentino a quella dell'Isonzo truppe ed artiglierie e tutti i

mezzi ritenuti necessari per un attacco'a fondo.

La rapidità della manovra doveva ottenersi sfruttando nella mi-

sura maggiore possibilo ferrovie ed autocarri, nello scopo di riu-

estre ad iniziare l'azioné per sorpresa o, in ogni caso, prigna che
l'aviersario avesse avuto tempo di parare il colpo, tenu)9,conto
del maggior sviluppo delle sue linee di comunicazione, all'esterno
dell'aroo montuoso delle Alpi Trentine, Carniche e Giulie. L'oroa-

siva contro la testa di ponte di Gorizia doveva poi essere prece-

duta, di due giorni, da un attacco nel settore di Monfalcone, nel
fine di richiamare verso quel.tratto di fronte, sensibilisalmo per il
nemico, forze ed attenzioni di esso, completando così, con la sor-

presa nel campo tattico, la sorpresa strategica da ottenersi oon la
fulminea celerità del movimento logistico.

La fase logistien.
I movimenti ferroviari, per la radunata delle truppe e dei ma-

teriali destinati alla ofensiva sul basso Isonzo, furono compiuti in
tre distinti periodi.
Nel primo, dal 29 giugno al 27 luglio, obbero luogo movimenti

preliminari consistenti nel trasporto di qualche unith di riserva,
non più necessaria por l'azione in Trentino; dei complementi per
le armato dell'Isonzo; di materiali vari, ecc. Caratteristica di'tale

periodo: la assoluta tranquillità di esecuzione nei movimenti, i
quali non dovevano destare l'attenzione dol nemico, rivelandogli
le nostre intenzioni.
Nel secondo periodo, dal 27 luglio al 4 agosto, sí svolse la mano-

vra strategica vera e propria; che consistette nel rapidissimo spo-
stamen'to prima delle artiglierie e delle bombarde, poi delle grandi
unità, e nel loro schieramento sulla fronte delle operazioni. Carat-
teristiche di tale periodo : la minutissima accuratezza della prepa-
razione, la rapidità nella esecuzione, la segretezza del movimenti
ottenuta col fare conoscere a ciaseun riparto la propria destina-

zione solo durante il viaggio e col partecipare agli organi incaricati
del servizio ferroviario soltanto quei trasporti che direttamente e
strettamente li interessassero.
Nel terzo periodo, dal 4 agosto in poi, si ebbero essenzialmente

trasporti nel campo tattico; esso fu caratterizzato dalla repentinità
nelle richieste di trasporti o dalla conseguente necessaria rapidità
nella predisposiziono ed osecuzione di essi.
11 complesso movimento ferroviario si svolse con la maggiore re-

golarith o precisiono. Benché per talune delle linee, più intensa-

mento sfruttate, la potenzialità massima prevista fosse superata di
un terzo, non si ebbo a lamentare 11 menomo inconveniente.Vi con-
tribuirono la attività e lo spirito di abnegazione degli enti tutti
preposti alla direzione ed alla esecuzione del servizio ferroviario,
cui è giusto pertanto tributare un meritato encomio.

.

La conquista della testa di ponte di Gorista.

Designato l'obiettivo strategico dello operazioni e stabilito il con-
cetto e le modalità por il rapido e ordinato svolgimento della vasta
manovra tra il Trentino e l'Isonzo, il Comando. supremo affidava a

quello della terza armata l'arduo, ma onorifico compito di dirigero
Pattacco lungo tutto il tratto di fronte dal Sabotino al mare. E 11
Comando della terza armata studiava a sua volta con ogni cura
l'indirizzo per la manovra tattica e, in relazione ad essa, la mi-

gliore dislocazione e il pid razionale inipiego def inezziassegnatigli.
Ciò reso pol possibile di rapidamento collocare le batterie di arti-

glierie o di bombarde, a mano a mano giungenti sull' Isonzo fra i

27 e il 31 luglio, per modo oho alla sera del 3 agosto esso erano

già pronte ad aprire il fuoco.
Nella giornata del 4 agosto aveva Inogo la divisata azione diver.

siva nel settore di Monfalcone. Dopo intensa preparazione delle ar-
tiglierie, le nostre fanterio assalivano ed espugnavano Iû alture di

quota 85 e di quota 121 ad est della Rooca, prendendovi 145 'pri-
gionieri, tra i quali 4 utBciali. Ma l'avversa1•io, maestro di ignobill
insidie, aveva collocato nei trinoeramenti abbandonati grandi nu-
mero di bombe, che, nell'atto in cui le nostre truppe IrrompeŸana
vittoriose nelle linee conquistate, esplosero producendo i coppneti
gas asfissianti. Indi a poco ingenti masse nemiche erano lanciate al

contrattacco, che obbligo le nostro truppe, decimate o stordito dal-
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l'effeifafdehaaúbfiptogareisulla trincee dipartenzd, trascinando
eco Ji rigiodieri presi.
ÍStÔòrààta del 5 passò in =semplici azioni di artiglierie, dirette a
gÏáge la frotite del nemico, a frastornarne l'attenzione, a inqua-

drifá Ë nostioAiro; mentre intahto l'avversario, ingannato dalla
nöki•a manovra, inviava in fretta rinforzi di truppe e di artiglierie
oí•pÑ il s'ettoró di Monfalcone.
álattino del 6 agosto, fra le ore 7 e 16,8, tutte le^nostre arti-

11eriëÄ¾batterie di bombarde aprivano fuoco violento e bene
àstato contro il tratto di fronte nemica dal Sabotino al San

Miohele.
NeÌle pause del formidabile bombardamento, arditi nuclei di fan.

tei•ia si spingevano sin contro le linee nemiche a ricontscervi gli
II8tti del fuoco.
ÃÎle ore 16, aceertato che la prima linea di difesa nemica era

qdasÎÙun ne comp'etamente distrutta e le successive sconvolter
oidate di fanterie irruppero all'assalto. Stupondo invero lo spetta-
eSÌi dpi nostri intrepidi fantaccini, avanzanti con insuperabile slancio
attiono di posizioni ritenute sino allora imprendibili; mentre le

artiglierie con meravigllosa precisione ne secondavano gli sforzi,

precedendoli con cortine di fuoco sterminatore, o fulminavano le
riserve ammassato sul tergo delle posizioni nemiche ; e mentre le

infaticabUi truppe del genio riattavano i passaggi, completavano
la distruzione delle difese aosessorie, improvvisavano nuove comu-

til ont.
ll'ala sinistra della nostra fronte (45a divisione), una colonna

aýdata dal colonnello di stato maggiore Badoglio o composta
del 78 fautoria (brigata Toscana), del 3° battaglione del 58° (bri-
gaf,a Ábruzzi) e del 3° battaglione del l15° (brigata Treviso), rin-
forzata dalla 8a e 15a compagnia minatori e sostenuta dalla 21a bat-
teria di montagna e dalla 31a e 31a batteria di bombarde,muoveva
alPassalto-del possente baluardo di Monto Sabotino, chiave della di-
fesa di Gorizia. Fu tale qui l'impeto delle truppe che, superato d'un
ol rattale..linee nemiche, in 40 minuti raggiunsero la quota 609,
nlmine del Sabotino,.sorprendendone e facendo prigioniera quasi
t a la guarnigione. L'avanzata prosegul rapida verso l'Isonzo e

a 'sera i nostri avevano gia raggiunta .la linea San Valentino-San

auro, lungo le falde orientali del M. Sabotino.
ue albuce ad ovest di Gorizia, la brigata Lambro, della 43a di-

visione (205° e 206° reggimento) assaliva a nord-est di Oslavia l'aL

turidi quota.188, già in tanti sanguinosicombattimenti così fiera-
mänteicontesa, e dopo dura é alterna vicenda di Iotta riusciva .ad
espugnarla. . -

Più a sud, la brigata Abruzzi, della 2ta divisione (57 e 58° fan-

toria), attaccava frontalmento le munitissime lineo di Oslavia e

nierok östhlati sanguinosi assalti riusciva a superarle, giungendo a

seja sino nei pressi di Peuma.
\SuFM. Podgora, la brigata Cuneo, della lla divisione (7° e 8°

reggimento) sfondava di primo impeto le potenti difese nomiobo,

superava la cresta di quella altura e raggiungeva l'Isonzo all'al-

tezza di Grafenberg. Ivi, accerchiata da preponderanti forze nemi-
che, impegnava con esse combattimento durato violentissimo per
tutta la notte.

:Indne, all'estremità meridionale delle alture, le truppe della 126

divisione superavano il M. Calvario e, nel piano, stondavano l'in-
tricata .linea difensiva costruita dal nemicó tra il margine meri-

diõnale del Podgora e l'Isonzo.
Lotta non meno cruenta ma altrettanto vittoriosa si svolgeva

intanto sul margine settentrionale del Carso; ove le valorose fan-

terie della 2ga div ione (brigata Broscia, 19° o 20° reggimento;
brigata Ferrara, 47 48° reggimento; brigata Catanzaro, 141° e

Ú2° reggimento) assalivano la munitissima linea di vetta del M.

ap Miehele, altro possento baluardo dolla difesa di Gorizia e di

quella del Carso a un tempo, già in 15 mesi di guerra bagnato di
tanto generoso sangue italiano, e dopo insistenti assalti riuscivano
a,conquistarla interamente.
È qui giusto e doveroso dichiarare che il nemico oppose lungo

tutta la fronte flora, accanita resistenza e vendette•a etwyitezzo
la vittoria.
Pur sopraffatti i grossi dello sue trappo dal soverchiante inipeto

dei nostri, nuclei di animosi si difendevano disperatamentétik aa-
Verne o su coeuzzoli isolati. Furono a mano a ménb accerdhiati dai
nostri e costretti alla resa.
Più di 3000 prigioniori, tina diecina di cannoni, numerose mitra-

gliatrici o ricco bottino di materiali da guerra di ogni specie rap-
presentarono il trofoo di questa gloriosa memoranda giornati.
Il Comando austriaco, sorpreso dall'inopinato nostro attacco, ma

non disperando ancora del successo, cercó ogni mezzo per correre

al riparo. E mentre inviava in fretta rinforzi sulle posizioni che
ancora resistevano e ammassava truppe e artiglierie per tentare

con disperati contrattacchi di riprendere quelle 'perduté, erhanava
nella sera stessa del 6 il seguente ordine del giorno all'armata del-
PIsonzo:

« 11 nemico passa su quasi tutta la fronte a un attacco decisivo,
cerca un successo finale. Io m'aspetto dalle mie truppé che gli 6ÍS

preparata degna accoglienza e venga respinto senza che ne rimanga
un resto. La situazione generato richiedo oggi piû che mai ohe tutte
le nostre posizioni, difese tenacemente por oltre un anno, riman-

gano nelle nostre mani. Io nutro fiducia che il mio volere divenga
ovunque realth. La vittoria deve essere nostra.

« Col. gen. Boroevic ».
* *

Assicurato con la conquista del M. Sabotino e del M. San Michelo
il possesso dei pilastri lateralí della testa di ponte dÏ Gorizía re-

stava a completare la espugnazione della imponente cortina costi-
tuita dalle alture immediatamente ad ovest della città. La battagIfa
vi si protrasse aspra, sanguinosa e incessante sino al pomeriggio
dell'8. Il terreno rotto, intricato e ricco di appigli tattici, lo molto-
plici e possenti linee di difesa erette dall'avversario, la vicinanza

di Gorizia, centro cospicuo di risorse per il nemico, facilitavano ad
esso la tenaco difesa e gli consentivano violenti ritorni 'cónttSteni
sivi. A palmo a palmo, a prezzo di generosi sacrifizi, le nostro fan-

terie, con la mirabile incessante cooperazione delle artiglierie, don-
quistarono tutto l'aspro ed intricato terreno, espugnando ad una ad
una le innumeri trincee, circueadone ed obbligando alla resa i

difensori, ributtandone oltre 11 fiume i violenti contrattacchi. Sidi-

stinsero nella lotta le brigate di fanteria Toscana (77° e 78° gi-
mento) o Trapani (143° e 144° reggimento) della 45a divisione che,
manovrando sul tergo delle linee nemiche sul T. Peuinica o sulla

collina sovrastante al villaggio di Peuma, ne determinaronò la

caduta.
Altri non meno poderosi controattacchi nemici, preparati dá po-

tenti bombardamenti, erano respinti dai valorosi difensori del M. Sa-
botino e del M. San Michele.
Nel pomeriggio doll'8 agosto, per effetto della nostra vittoriosa

azione, tutte le alture sulla destra dell'Isonzo, costituenti la 3esta
di ponte di Gorizia, e il M. San Michele sulla sinistra del flume rano

in nostro saldo possesso. La linea dell'Isonzo a vallo di TË1iiiino
era a noi intieramente aâsicurata.
Sull'imbrunire, riparti delle brigate Casale e Pavia passaròno a

guado l'Isonzo, di cui 11 nemico aveva in parte danneggiati.i ponti
e si rafforzarono sull'altra ::Va. Una colonna di cavalleria e diber-
saglieri ciclisti era tosto lanciata all'inseguimento. Coti alàcre òýera
riparti del genio sotto il tiro delle artiglierie avversario gittavano
i ponti e riattavano quelli danneggiati dal nemico.

'

Il mattino del 9 agosto le nostre truppe entravano in Gorizia,
mentre una colonna di cavalleria o cielisti percorreva la gianura
intorno alla città, spazzandono le ultime resistenze nemiche 11
successivo 10, le nostre fanterie occupavano le pendici Ëcadintan
delle alture che avvolgono ad est la piana di Gorizia e, più a sttd,
la linea della Vertoibizza, iniziandone il rafforzamento.

* *

La conquista di Gorizia merita di essere annoverata tra le,più
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belle imprese militari del nostro paese. In soll tre giorni la più
importante delle piazzo nomiobe sulla fronte dell'Isonzo cadova in

nóstró 'possésdo por effetto di attacco di Viva -forza, uno dei pin
poderosi e'Tiolenti attacchi di piazze forti che la storia della at-
‡uale guerra europea sin oggi ricordi. È opportuno rilevare ehe alla
piazza di Gorizia l'Austria aveva sin dal tempo di pace rivolte le

maggiori cure 0, specialmente durante il periodo della nostra neu-

trdlità, ne aveva accrese1ùto il valore, gia grandissimo per natura,
con lavori difensivi che l'esperienza dei primi mesi della guerra
enfoyea aveva contribuito a rendero formidabili. Dichiarata da noi
la guerra, il comando nomico aveva concentrato in Gorizia forze e

meizi imponenti e della difesa di essa aveva fatto uno dei capi-
saldt della propria condotta strategica.
Al buón successo dello operazioni contribuirono l'efficacia della

manovra nel campo strategico ed in quello tattico, l'azione delle
artiglierie, la cbudottà delle fantèrie.
11 òomando nemico, come attestarono i prigionieri, si collava

nella'illusione che il fulmineo e poderoso sforzo da noi fatto per
arrestare prima, per ricacciare poi l'invasione austriaca in Tren-

tilfo'aÑesse et lungo tempo esaurito ogni nostra capacità offen-
siti. posì la ytostra manovra per lineo interne tra la fronte tri-
dentids'e quella dell'Isanzo, condotta con rapidita, precisione o se-

grotezza, poteva al mattino del 6 agosto permettere alla nostra

offéhäita di scatenarsi in tut‡a la sua terribile violenza contro
un'hémico moralmente affatto impreparato a riceverla. L'efficace
attäeoo diversivo~sti Monfalcone completó la sorpresa.
L'azione delle nostro artiglierio e bombarde nella giornata del 6

agosto rappresenta un osompio veramente classico di concentra-
mento di,fuoco contro linee fortificate.
Ëå Ôra stata lungamento e minuziosamento studiata e propa-

ra'tÑiindroë l'esplofazione del terreno con velivoli o pattuglie o con
osierÊzionÍ ottiehe, le posizioni nemiche erano state perfettamente
rió'dnoëànged inquadrate sulla carta; i bersagli accuratamente ri-
pìrfiti Ïn estensÏone e in profondità; le modalità del fuoco stabi-
lito' oon scenpolosa precisione. Così al momento fissato un vero ura-
gano di ferra e di fuoco si rovesciò inaspettatamente sulle posi-
zioni hemiehe, ne söonvolse le difese antistanti, no abbattè i rico-
Verg, dÍ uàào gli appostamenti e gli osservatorî ed interruppe le
conid 16ažfoni.
Ë¾efbo in lo slancio delle nostre fanterie. In tre giorni di lotta

incessante, sotto 11 violento e concentrato fuoco nemico di arti-
gÌi ia, di mitragliatrici, di facileria .e di boinbarde, esso sfonda-
rono lo successivo lineos di resistenza nemiche, sgognaggg gllA
bliÌonetta i difensor), impedendone.i rannodamenti, e sostennero poi
con incrollabile saldezza gli intensi bombardamenti e i furiosi con-
trattacchi dell'avversario.

L'espugnazionedelle Ilmeedel Carso oltre il Vallone.

Ôifit giÑÈS 5 di osto, mente s'ul Ëúgine setteËt Anile kel
Ca'rso le mostre truppe conquistavano il mon‡e San Michele, all'ala
opjosta, nelÏa zona di Monfalcone, i battaglioni dí bersaglieri ci-
cllati, 3°, 4* e 11°, si imþàdronivano dell'altura ¢i quota 85, resi-
stèridovi poi con grande valore ai violenti contrattacchi itemici•
Nelle socoessive giornate sino al 9 Pavversario tento sforzi dispe-
rati per riprendere la posizione di Monte San Michele, ma fu ogni

volta energicamente respinto e perdetto anche 11, villaggio di Bo-

soÑai, grtemente organizzato a difesa, sulle pendiol sottentrionali
deÏ moritþ. Più a sud, i nostri ospugnarono anche alcuni teinoera-

menti nei pressi di San Martino del Carso.
Il giorno 10 un vigoroso nostro assalto contro tutte le fortissimo

linee nemiche fra il Vippacoo e monte Cosich era coronato da pieno
60000580: l'aTVersario in, rotta abbandonava tutta la ;cona ad occi-

dente del Vallone, mantenendo soltanto forti retroguardie sulle al-
ture del Debell e di quota 131. I nostri occuparono Rubbia, San
Martino del Carso, 11 pianoro di Doberdó, monte Cosich, e raggiun-
sero la linea del Vallone sino al Crni hrib. L'indomani ll, passato il

Vallone, con brillantissimo attaoco conquistarono le pendici occi-
dentali del Nad Logems (q. 212) e la sommità del: (IgnidaribaMy
11 giorno 12 anche la cresta del Nad Logem, difesà= dal memico

con vigore ed accanirbento, era espugnata dalle valorosa3 truppe
della 23a divisione (Brigata granatieri di Sardogna i Urigata i Imm-
bardia, 73 e 74° reggimento; brigata Catanzaro, 141" a 122¶ reg-
gimento). Contemporaneamente i nostri si impadronivano,di Op-
pacchiasella e spingevano l'occupazione sino a un chilometro circa

ad est di quella località. Infine, sul margine meridionale del, Carso,
conquistavano le alture di quota 121 e del Debeli. .

Nelle successivo giornate sino al 15 l'azione continuó vivaoissima,
con nuovi notevoli successi delle nostre truppe, che sfondarono al-
tre poderosè linee di trioceramenti ad est del Nad Logem q sulle

pendici occidentali di monte Pecinka.
Indi le operazioni anche qui, come nella zona di Gorizia, vennero

assumendo carattere metodico, per la necessitå di riordinare truppo
e servizi, di sistemare a difesa le posizionioccupate, di spostarein-
nanzi le artiglierie, di migliorare la rete delle comunicazioni: L'ala-
cre opera fu turbata dalle frequenti intemperio che, pur rendendo

penose le condizioni di vita nei campi, non valsero perð a seemare

l'attivita delle nostre truppe. E ne furono prova i frequenti ppcoli
attacchi, mercð i quali esse riusoirono a migliorare e compleþare la
propria occupazione, tenendo in rispetto l'avversario.

* *

Se la conquista della testa di ponte e della città di Gorizia co-

stitui un avvenimento militare e politico di primissimo ordine, di
non minore importanza fu la espugnazione della zona cars'ios, ad
occidente della linea del Vallone. 11 pianoro del Carso Góriziano,
dominanto la pianura del basso Isonzo sino a Cormone eGoripia, da
una parte, sino al mare, dall'altra, è già por natura una formida-
bile posizione, protetta innanzi dal profondo fosso dell'Isonzo, ap-
poggiata alle ali ai potenti baluardi del San Michele a nord, del

Cosich, Debeli e quota 121 a sud. La superficie dell'altopiano, ondu-
lata, rotta da numerose buche e caverne, si presta egregiamente
alla difesa e il Comando austriaco l'aveva abilmente sfruttata,
creandovi tutta una fitta e intricata rete di trinceramenti, profon-
damente incavati nella roccia, in gran parte blindati, muniti di

molteplici e profondi ordini di roticolati e collegati da una.. Vasta
rete di camminamenti, che permetteva alle truppo della difesa ra-
pidi e sicuri sþostamenti in ogni senso. Si sarebbe s detto, che quel
complesso o perfetto sistema diinnsivo fosse voramente inespugna-
bile o tale gli austriaci ormai lo ritenevano. Tanto più grave riu-
sci perciò ad essi lo scacco subito, tanto più profonda l'éco nel

nostro paese td all'estero, tanto maggiore il merito di coloro che

seppero portare a compimento l'ardna impresa.
Nello gloriose giornate deltarso rifulsero di nuova luce il valore,

la tenacia e lo spirito di abnegazione delle instanoabili ed intrepide
truppe della 36 armata agli ordini di S. 1. It. 11 Duca d'Aosta.

* *
Nel complesso della operazioni dal 4 al 15 aLgosto fitrono presi al

nemioo 18358 prigionieri, dei quali 393 utliciad, 30 cannoni, 63 1an-
ciabombe, 92 mitragliatrici, 12.235 fuoili, 5 milioni di cartuecie, 3000
colpi di artiglierla, 60.000 bombe ed un l'icco bottino di materiali

da guerra di ogni specie.
Le operazioni lungo la rimanente fronte.

Nel periodo di tempo considerato si ebbero in più tratti della ri-
manente fronte, dallo Stelvio al medio Isonzo, piccole operazioni,
per iniziativa nostra o del nemico, aventi carattere diversivo o lo

scopo di migliorare occupazioni locali, ovvero dirette a preparare
più vaste offensive. Di esse.ebbero maggiore importanza quelle svol-
tesi nell'aspra ed elevata zona inontuosa tra l'Avisio e 11 T.Vanoi-
Gismon.
11 21 di agosto, una nostra colonna avanzava in direzione di Cima

Cece e congttistava l'importante altura di quota 2354 a sud dolla
cima stessa.
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La notto sul 23, con violento attacco di sorpresa il nemico
tipselva a riprpadore la posizione ; ma un nostro successivo con-
tro, attaegnavlo riggoiava 4pfinitlyamente. Jatanto; a più sud-
qyggg 11par‡i dinalpini, det battaglionE Feltre adi. Rosa, moste-
nuti da una batteria da montagna, iniziavano l'attacco della cre-
sta montuosa alla testata del T. Vanoi (Cismon-Brenta). Superando
le dißlcoltà dell'aspro terreno, le forti difese nemiche e l'avver-
sità delle intemperie, che paralizzarono sovento l'azione delle ar-
tiglierie, ossi riuscitano la sera del 27 agosto ad espugnare l'aspra
cima del Cauriol, ergentesi tra ripido roccie a 2485 metri di alti-
tudine.
Nei successivi giorni l'occupaziono fu estosa lungo un tratto

della cresta a nord-est del Cauriol. Tosto il nemico iniziava vio-
lento concentramento di fuoco di artiglieria contro lo nostre po-
sizioni e dopo averle per più giorni incessantemente battute, nella
giornata del 3 di sottembre lanciava duo violenti attacchi. I valo-
rosi alpini del battaglione Valle Brenta, arrestato ogni volta col
fuoco l'impetp degli assalti, irrompevano infine

,

dalle trincoe alla
baionetta e disperdevano l'avversario, infliggendoli gravissimo
perdito.
Di notevole importanza, per l'altitudine e per l'asprezza dei ter-

reni nel quali si svolsero, furono anche lo operazioni offensive da
noi condotte nella zona della Tofane. Ivi, tra il 22 e il 25 agosto,
nostri riparti di fanteria e di alpini conquistarono forti posizioni
sulle pendici della Tofana 3a o nel vallono di Travenanzes, inflig-
gendo gravi perdite al nemico e respingendono poi i successi½ con-
troattacchi.

11 7 settombro fu occupata altra posizione nomica sulle pendici
della Tofana la,
Alla testata del R. Felizon (Baite), altri felici nostri attacchi, nelle

giornate del 13 e 21 agosto e del 3 di settembre, ei resero quasi
colnpletamente padroni della montagna detta Punta del Forame,
nel massicolo delCristallo. Furono respinti i consueti controattacchi
nemici.
Infino alla testata del T. Digon, nell'alto Piave, fu dai nostr1 am-

pliato o consolidato il possesso di Cima Vallone.
L'attività offensiva nemica si esplicó in questo periodo soprat-

tutto con azioni di artiglieria, lungo quasi tutta la fronte, gene-
ralmente assai vive ma con carattere saltuario e senza obiettivi
ben definiti nè costanti.
L'avversario condusse anche attacchi di fanteria, ma con forze

di non grande entità, o a scopo diversivo, come durante le gior-
nate di Gorizia e del Carso, o per riprenderci posizioni da noi con-
quistate. Tali furono gli attacchi nella zona del Tonale, l'8, il 9 e il
1ô agosto; sulle pendioi di M. Sperone (valle di Ledro), 11 17 ago-
sto ; a nord-est di AI. Ifajo (vallo Posiah), il 28 agosto; sul AI. 01-
mone (Valle Astido), il 4 e 0 agosto; nella zona di 11. Zebio (alto-
piano di Asiago), il 6, 18, 28 e 26 agosto; contro le nostro posi-
zioni alla testata della valletta Coalba (valle Sugana), il 30 agosto;
sul Civaron (valle Sugana), 11 1 oG settembre; sul Af. Sief (alto
Cordevole), il 5 e 7 agosto; sul Mrzli (M. Nero), il 3 e 9 agosto;
nella zona di Globna (medio Isonzo), 11 20 agosto.
L'assidua vigilanza e la salda resistenza dei nostri ci permisero

di respingere tutti tali tentativi.
Nel complesso di queste operazioni prendemmo al nemico 483 pri-

gionieri, dei quali 6 ufBciali, I cannone, 1 lancia-bombe, armi, mu-
nizioni e materiali vari da guerra.

Bombardamenti di abitati - Guerra neren.

Non mancarono in questo periodo i consueti bombardamenti di
abitati da parte delle artiglierie nemiche. Furono particolarmente
colpite Ala o altre localitå in vallo Adigo; Velo, Arsiero e Seghe
in valle dell'Astico; Cortina d'Ampezzo nellalto Boite; gli abitati
dello alte valli But, Chiarzo e Dogna; Cormons, Valisella, Mossa,
Rom.gns, Gradisca, Gorizia e altre minori località nella pianura del-
l'Isonzo, Si chbero vittime nella popahoiano e danni agli i diíiei. In
GSiisia fu dondato il tetto della chiesa di San Giovanni e colpito
pid volte l'ospedale, ciò che obbligo a sgoinbrarlo.

Da parte nostra furono bersagliati gli obiettivi ferroviari di Valla
Drava, la linea ferroviaria de11'alto Fella, ediflei,git in Tarvis,
Raibl e Tolmino, la ittslone di Tolmino.
Né alla sola azione distruttiva delle artiglierie si limitarono gli

attacchi nemici contro le inermí nostre popolazionig ohé frequentis-
simi furono anche in questo periodo i bombardamenti aerei su
città.
Furono particolarmente prese di mira Venezia e le borgate dello

lagune di Marano e di Grado. Altri bombardamenti aerei si ebbero
su Ala o Peri, in valle dell'Adigo; Alleghe ed Agordo,invalle Cor-
devole; Cortina d'Ampezzo, in valle Boite; Auronzo, sull'Ansioi;
Bassano, Schio, Monfalcone o altro citta minori, nella pianura vo-
nota.
I nostri aerei bombardarono quasi esclusivamente obiettivl ferro-

viari: la stazione di San Cristoforo, in valle Brenta; quello di Pre-
bacina, Dornberg e Reifenberg, nella zona del Vippacco; il nodo
ferroviario di Opeina, a nord di Trieste. Una squadriglia di idéo-
volanti francesi o italiani nella notte sul 15 agosto esegul unaili-
cursione sulla zona dei cantieri e degli < hangars » di Triesto. Altra
nostra squadriglia il 26 bombardó parchi e accainpamenti lyilitari
in Moena (valle Avisio).
Queste azioni diedero luogo a numerosi e brillanti combattimenti

aerei, nel quali furono abbattuti tre velivoli nemiei. Noi perdanimo
un aeroplano e un idrovolante: un nostro piccolo dirigibilo fu in-
condiato nel suo < hangar ».

Avrenimenti in Albania.

11 2 agosto, il Comando delle truppe italiano in Albania, d'accordo
col Comando dello forze navali, procedeva alla cócupazione di Porto
Palermo o della zona costiera della Kimara, allo scopo di provve-
dere alla sorveglianza della costa tra Aspri Ruga e Capo Kofall,
donde frequenti segnalazioni venivano fatte ai sottomarini nemici.
II 30 agosto, una nostra colonna delle tre armi procedevaplla

occupazione di Tepeleni sulla Vojussa. 1/operazione fu favorita da"
un'ardita incursione di nostri reparti di borsaglieri contro le posi-
zioni austriache di M. Gradist e di M. Trabes, ad est di Valona. Fu-
rono espugnati i villaggi di Klos e di Hekal, prendendovi 72 prigio-
nieri, dei quali una quarantina di gegolariaustriaci,egrandiquan.
tità di munizioni.
Nuove felici incursioni furono ripetute il giorno 2 settembre con-

tro le posizioni di Kuta, di Drizar e di M. Gradist, ad est di Va-

lona; il giorno 4, nella zona a nord di Valona, contro le posiziohl
di Samar e Frakuta. Furono inflitte gravi perdite al RemioD e presi
ancora una cInquantina di prigionieri.
Tali operazioni miravano non già ad occupazioni territoriali, ma

a rendere indisturbato 11 possesso della regione da noi aaldamento
occupata sulla sinistra della Vojussa, sloggiando i riparti nemici
che, annidati fra i villaggi e sulle alture della riva destra, con tiri
di artiglieria o con altri mezzi recavano molestie alle nostre trappe.
Lo scopo prefisso fu completamente raggiunto. Lo spazzamento del
territorio di oltre Vojussa, metodioamente compiuto, si dimostrð
inoltre assai efRosee per tenere in soggezione quelle popolazioni.
Numeroso e frequenti furono in questo scacchiere le incursioni

aeree da ambo le parti. Le nostre ebbero per obiettivi: i ponti
sulle retrovie nemiche e gli < hangars a dei velivoli austrinoi in

Durazzo; quelle nemiche furono dirette contro le nostre linee a
difesa della bassa Vojussa e contro la rada di Valona.

Altri avveolanenti.

Nel corso del mese di agosto, il Governo del Re decideva di cono
correre all'azione degli Alleati nella penisola balcanica mediante
l'invio di una unità di guerra in Salonicco. Le operazioni di im..
barco, traversata e sbarco delle nostre truppe procedettero con la
massima -regolarità.
li c agosto it noverno medesimo dichiarava guerra alla Ger-
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CRONACA IT A T.TAWA

S. A. R. il Principe di Piemonte compie oggi il suo
dodicesimo anno di età.
Alla gioia domestica dell'Augusta Famiglia Reale si

unisce il palpito della reverenza e dell'affetto della
nazione.
Per la lieta ricorrenza gli edifizi pubblici governa--

tivi e municipali, e gran riumero di abitazioni private,
le sedi delle Ambasciate e Consolati delle nazioni
amiche sono imbandierati. Questa sera sulle principali
piazze, illuminate per la circostanza, suoneranno le
bande municipale e militari.

$; A. R la duchessa d'Aosta si è recata, ieri, a Na-
poli, a visitare gli ospedali del Carminiello e degli In-
ourabili.

L'Allgusta Signora visitò minutamente i vari reparti,
s'interessò dello stato di salute dei ricoverati ai quali
rivolse i parole di encomio e di conforto, e, prima di
lasalare gli ospedali, si congratulò con il personale dig
rigente e sanitario per il regolare funzionamento dei
medesimi.

8. E. Bonomi. - Jeri S. E. il ministro del lavori pubblici vi-
sitð Ostiglia, doye si erano raccolti ad ossequiarlo tutti i sindaci
del collegio.
S. E. Bonomi fu oggetto di affettuose dimostrazioni.

S. E. Setalo.ja. - Ieri mattina, da Venezia, l'on. ministro Scia-

loja, accompagnato dal suo capo di gabinetto, dal vice ammiraglio
coinandante la piazza marittima e da altre personalità, si recó, a
bordo di una torpediniera, a visitare la città di Chioggia, interes-
sandosi particolarmento delle condizioni di essa. Dopo la visita

8. E. Seialoja sali nuovamente a bordo della törpediniert, facendo
•ritorno a Venezia.
Oggi 8. E., in seguito a telogramma di S. E. il prestdente del Con-

siglio, há preso parte ad una riunione di enti Iooali in A'ncona.
Domani plattina il ministro sarà di ritorno a Venezia e ripren-

derà i consueti ricevimenti al Municipio, dalle 10 alle 12.

AI e Credito marittimo italiano ». - S. E. il ministro

d.ei trasporti, Arlotta, ha cos) risposto al telegramma inviatogli dai
fondatori dell'Istituto italiano di eredito marittimo:

< Sertatore Del Carretto

Istituto italiano di credito marittimo - Roma.

Alloroltà meno di tre mesi or sono assunsi con animo trepidante
alta Direzione marina mercantile non avrei osato sperare oosi pros-
simo e promettente risveglio nostre energie marinare. Saluto quindi
con sincero complaoimento creazione Istituto italiano credito ma-

rittimo inviando a lei o tutti altri egregi sottoscrittori cortese te-

logramma augurio cho nuovo ento diventi fattore eflicace rinno-

vato prosperità sul mare della patria nostra.
< Arlotta ».

Per i Ogli del richiamati. - Le colonie sanitario di Monte
Porzio e Nettano per i figli dei richiamati romani sono stata in
questi giorni, rispettivamente, visitate dall'assessore dell'istruzione

di Roma e dall'on. avv. Giovanni Ciraolo per il Comitato di orga-
nizzazione civile di Roma.

I«due chiari visitatori espressero IMIoro amWifatindé *0 'I lófò
vivi elogi all egregio-prestdente'dél Gomita'to' dAld oolotiië, prbi
fessore Di Donato, Pegregio uomo oho dell'operU géfitiÏà"Elbenoflid
ei é fatta una vera missione.

Ai funzionari doganali endati per la patria. - A
Genova, sotto gli auspici di un Comitato d'onore di cui fanno parte
le LL. EE. i ministri Fera, Meda, il sottosegretario Canepa, gli alti
rappresentanti dell'Amministrazione finanziaria, il prefetto, 11 si
daco e le altre autorita cittadine, un benomerito Comitato esecá-
tivo formato da impiegati di quella dogana, ha organizzato una sop
lenne cerimonia per ricordare i colleghi caduti per la patria.
Tale tributo di affetto verso gli eroi e di esecrastone verso il se¼

colare nemico avrà luogo domenica 17 corrente, ad ore 15, nella
sala del palazzo di San Giorgio, gentilmente concessa, ove parlo
ragno S. E. Canepa ed il signor Giovanni Mansuino.

Pubblienzioni utilelali. - L'Ispettorato generale deg ser
vizi marittimi del Ministero dei trasporti marittimi e ferroviari, ha
pubblicato, a cura dell'ispettore generale, comm. Eugenio Pinza,atÑ
la relazione sui servizi marittimi sovvenzionati per Pesercizio 191 193.
Razionalmente divisa in dieci parti, abbraccianti tutto 11Torto

complesso delle nostre cose marittime mercantill, la relaziano chta-
ramente espone con tavole a cifre e opportune note in delucida-
zione tutto il movimento dei servizinavali,nonchè i provvedimenti
speofali inerenti alla guerra.
L'edizione accuratissima è lavoro dell'Officina poligranca italiana

di Roma.

La temperatura a Roma. -- Ieri il Bollettino della osser-
vazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Collegio
Romano ha segnato:

Temperatura minimá, nelle 24 ore . . 14.1

Temperatura massima, > >
. . 25.9

TELEGR AMM I
(Agenzia Stefani)

PARIGI, 13. - Un dispaccio da Amsterdam ai giornali dice:
Si ha da fonte austriaca che i bulgari hanno occupato Cavala,

facendo prigioniera parte della guarnigione greca.
PARIGI, 13. - Il presidente della Repubblica, Poincaré, accomu

pagnato dai ministri Malvy e Roques, si è recato stamane a Verdun
per consegnare le decorazioni conferito alla città dai capi degli
Stati alleati.
Assistevano alla cerimonia, che é stata molto semplice e commo-

vente, i generali Jotfre, Petain, Nivelle, Dubois, i rappresentanti
della città e del dipartimento, il generale Di Breganze, rappreseti-
tante l'Italia, i capi delle Missioni alleate.

11 presidente della Repubblica ha pronunciato un discorso nel

quale dapprima ha ricordato che l'idea di onorare i difensori di
Verdun conferendo una decorazione alla città che essi illustrarono,
sorse spontaneamento nello spirito dello Czar nel momento in cui
lo stesso progetto era formato dal Governo della Repubblica.
I Re d'Inghilterra, d'Itaha, dei belgi, della Serbia, del Monte-

negro, si associarono alla loro intenzione o i rappresentanti dei
paesi alleati si dettero convegno nella cittadella inviolata per of-
frirvi in comune 11 tributo di riconoscenza ai valorosi, che salva-
rono il mondo da questa flera citta, la quale ha pagato con tante
ferite la vittoria della libertå.
Le supreme speranze della Gormania imperiale si sono infrante

contro lo mura di Verdun. La Gerinania: cercava di riportare qui
un successo clamoroso e teatrale. Con tranquills fermona la Frarfois
rispose e la Germania non passo.
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11 presidente Poincaré ha poi attaccato succc4sivamente con uno

ppilló ciascuna decorazione sopra un cuscino che gli veniva pre-
sentato dal sindaco di Verdun, mentre 14 musica suonava l'inno
nazionale di elascun paese che conferiva la distinzione.
Poincaré ha poi consegnato numerose decorazioni francesi ed

estere ai difensori e al sindaco di Verdun.
Nel pomeriggio il presidente della Repubblica ha visitato Bar-le-

Duc ed ha reso omaggio a questa città per la condotta così degna
e coal ferma della popolazione civile.
Stasera il presidente della Repubblica è ripartito per Parigi,
Alla fino della cerimonia di Verdun il presidento della Repubblica

Poincaré ha appreso che l'Imperatore del Giappone aveva conferito
alla città di Verdun una spada d'onoie.=
CORFU, 13. - Oggi nella seduta segreta alla Skupstina il pre-

sidente del Consiglio serbo, Pasio, ha fatto una esposizione della
politica, che continuera domaii, par in seduta segreta.
ATENE, 14. - Quando i bulgari arrivai•ono alle porte di Cavata

ordinarono alla guarnigione gr ca compðsta di 8000 uomini circa,
di ritirarsi a Drama per rimanere sotto la borveglianza del quar-
tiere generale bulgaro. La popólazione fuggi in massa a bordo di
un trasporto.
L'occupazione della città ó imminente. Esistono a Cavala grandi

stocks di tabacco e di merci diverse.
ATENE, 14. - Si conferma che' Dimitracoptilos ha accettato in

massima di costituire il nuova Gabinetto. Egli; dopo avere preso
accordi col Re, esporra le sue intenzioni al ministri dell'IntesA e
darà poi una risposta definitive. -

ZURIGO, 14. - Si ha da Budapest :
Camera deideputati -'Il contä Andrassy svolge la sua propo-

stafdi coayocare le Delegazioni e rileva che Burlan dichiarò che
sarebbe lieto se ciò avvenisse; egli pub ottonerlo adoperandosi af-
finehå)a costituzione regniin-Austrig, dove l'attivitàparlamentare
ungŠreso desta gelosie e proto6a als suppósizione che ÙUngheria
abusiedi questo fatto per achrescere la sua inËuenza. Quindi An-
drassy espõiië i crlieil di dÌëitto che giustiËoano la sua proposta e

critica l'opinione centraria di Stuorgkh.
Iloratore sißuole,cÍ19.il.opnte Tisza non faccia di tutto par ri-

stabilire la vita costituzionàle in Austria.
II,tonte Apponyi svolge la, sua proposta colla quale chiede che

one la' convocazione delle Delegazioni sia impossibile, il ministro
degli esteri Burian intèryenga aÏla Camera ungherese per darvi
sliiegazioniRegli aggiun¼e che non recherebbe danno se i paesi
esteri nemici interpretassero male la eritieä costituzionale dei pro-
blemi politici, antoupiUoho vano voler far credere che tutto
vadsdeno nella Monaicliis austro-ungarica e che tittti operino
báie.
Ilipresidente del Consigliol Tisza, risponde ad Andrassy respin-

gendoda propogía di intervenire per attenere la riunione dello De.
legazioni, soprattutto-perché egli non puð ingerirsi negli.attarisin-
ternGell'Aus‡rjaccome quéIlo della elezione: dei delegati. Non
vero che in Ungheria si sia lioti del riatagno della vita parlamon-
tare Jn Austria, perch6 cos) prevale l'influenza ungherese.
Rispondex qvindi alle critiche di Andrassy circa la politica estera

e,allassuasaconsa che Ja-guerra con l'Italia si sarebbe potuta evi-
taèe se Burlan .non avesse destato saducia nella seriotå delle sue

offerto, ,perchè faceva concessioni sempre maggiori, secondo che

peggiorava la situäsione militare della Monarchia.
Tisza parla poi della diohiaratione diherra della Romonia. Dico

che ihministroraustro-ungarico a Bucarest rilevò il pericolo del-
l'Intinento romenée äferi circa il grado di preparazione dell'eser-
cito,aaltermando cht Eosercitoe non era ancora pronto, donde
träemmo 1 induzione che l'ättacco non: nyverrehba così presto.
Credevamo che la. Romenia terrebbe meglio presente i suoi into-

ressL,

Ci ingannammo e l'errore ebbe per noi conseguenze dannose de-
plorevoli. Ma noli so se kudstoiconseguenze non saranno pia gravi
per la Romania. i
L'oratore conoladedep1 rando la fine dell'alleanza con la Romania,

ma dice che l'alleanza con la Bulgaria compensa perfettamente la
perdita dell'alleanza romena,
PARIGI, 14. - Il presidente del Consiglio ha fatto alla Camera e

al Senato dichiarazionLa nome del Governo.
Esso ha riassunto gli avvenimenti prodottisi durante la sospen-

sidne del lavori parlamentarL
- Al principio deldsuádiscorso ha segnalato le dichiarazioni di
guerra dell'Italia alla ermania e della Romania alPAustria, che
segnano una nuoya e deoigva tappa nel corso degli avvenimenti,
che furono accolte in Fraiioia con emozione e gioia.
Briand ha rieŸocato le condizioni nelle quali l'Italia e la Romenia

furono indotto a irendere la grave decisione.
L'Italia con un atto solenne.dimostrò la completa solidarietå co-

gli.alleati, impegnati tutti in una medesima guerra contro gli stessi
nemici. Così si afferma ancora una volta Punità di azione sul fronte
unico.

Gl. alleati unirono tutti gli sforzi, li combinarono, li accordarono
in una ptrptta colgborazioneyche determinò una evoluzionoscarat-
teristica, della guerra. Gli Imperi centrali si trovano ora ridotti alla
dife$siya.
È questo il momentä in cui la Romenia, ha scelto, con piena fiduola

nella missione che le spetta di compiere in questa guerra, per sollie-
rarsLaotto la stessa bandiera degli alleati. In stretta solitarietà con i
nostri sforzi, gli eserciti di Salonicco adempiranno al compita Igro
affidato. Su questo fronte, come su tutti gli altri, l'azione si sviluppa
secondo la previsiõáe deigli tati maggiori. A flanco delle trgppgin.
glesí, itál¼ne, russe e'fraticesiTesercito serbo ricostituitocorgbatte
eroicamente per la liberazine de11a sua patria invasa e martorgta.
Su questo nuavo teatro delle operazioni l'azione degli alleati, lan-
ciata attraverso 11 sogno orientale degli Imperi centrali, riceverk
tußi i.necessari sviluppi e gli.avvenimenti seguiranno nella peni-
sola Balcanica il ,1oro corso inesorabile.
PARIGI, 14. - Campfe dei deputati. - La dichiarazione di Briand
accolta, con vivissimi applausi. Il ministro delle finanze Ribot pre.

senta il progetto di prestito. Si compiace della fiducia del paese
nelle.floanze dello Stato. Dice che il.progetto non fu presentato
prima, perehã era inutile grazie alle entrate regolari, che coprivano•
1e spese. Aggiungeache la popolarità .del, tasso del 5 01Q adottato
per Ja.nuova renditasgop avrà per conseguen2;a il deprezzamento
del, 3 010 le cui.quotazioni si;mantengono ferme. Ribot rimette lo
sorti del prestito nello mani della nazione, che, come l'esercitopsi
mostra degna del suo passato, e dei suoi gloriosi destini. L'insieme
del progetto é yotato alliunÅimitå dei at votanti.
Anche il Senato approva all'unanimith il progetto di présilto.
ATENE, 14. - Dimitracopulos ha riflatato di costituire il nuovo

Gabinetto.
ZURIGO, 15. -.Si ha da .Budapest: Cameran(qqntignagogg)y- Il

conte Apponyi ha fatto. una carica a fondo contro la condotta della
politica esters, contro 11 =comando militare e contro la ËtìÌŸ or-

ganizzazione def ieervizi di vettovagliamento. I

Egli ha rilevato come lo dfondamento da parte del noinico äÑ
fronto di Luck e di Okna abbia mutato la situazione miÈídie à
Oriente, pure spei•ando ehe sía temporanea. È risultato AliixÍël12
cessario fare cambiamenil nel supremo Comando per ildeiißÑ lÄ
fiducia nella popolazione nei soldati. È vero che huohe leÑteËÑr
dell'Intesa commisoro errori, ma provvidero subito a stabilire ga-
ranzie personali, perehó essi.non si ripptessero. pguali garanzingo-
vrebbero essere_ adottato apohq,da noi,o in primo luogo si dovrebbq
far di tutto percha ciò avvenga.
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